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Il radioamatore di un tempo era pure un costrut¬ 
tore di stazioni radio, sia per ragioni di studio, sia 
per ricavarne particolari soddisfazioni personali. 
E i QSO rappreserìtavano la prova finale di quan¬ 
to era stato realizzato. Tuttavia, fino a qualche 
diecina di anni fa, le apparecchiature elettroniche 
erano semplici ed i collegamenti in modulazione 
di ampiezza ne facilitavano la costruzione. Oggi 
invece, con Pavvento della SSB, Timmissione sul 
mercato di dispositivi sempre più sofisticati, la 
non facile reperibilità di certi componenti, questo 
piacere è venuto meno ed il radioaniatore artigia- 


cw 

14 MHz 


no quasi non esiste più. Anche perché il ricetra- 
smettitore di ieri non è più attuale, se non è con¬ 
trollato a microprocessore interno, con tante me¬ 
morie e moltissimi nuovi accessori che si rinnova¬ 
no di giorno in giorno. Ma poi si deve tener conto 
che il raggiungimento di una certa potenza di 
emissione in radiofrequenza, con Timpiego di 
transistor^ìio^è cosa facile, a meno che non si di¬ 
sponga di comijonenti selezionati e di un radiola- 
boratorio dotato di una completa e moderna stru¬ 
mentazione. 

Queste ed altre possibili considerazioni in propo- 


Abbiamo concepito, realizzato e ripetutamente collaudato, 
questo semplice circuito di trasmettitore in codice Morse, con 
lo scopo di ricondurre qualche OM, CB o lettore appassionato 
alle ricetrasmissioni in CW, al piacere della realizzazione arti¬ 
gianale, ormai in disuso da parecchi anni. 
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CARATTERISTICHE 


Alimentazione 12 -s- 13 Vcc 
Assorbimento tot 2,5 A 
Assorbimento oscill. 20 mA 


Potenza d’uscita 9 -s- 12 W 

Freq. d’emissione 14 MHz 

Controllo oscill. a quarzo 


silo, mm pcKSOfM) ancora escludere, in assoluto, la 
voelk iMaU, cbe ogni OM possiede, di compor¬ 
re, cesi le proprie mani, un’apparecchiatura ra- 
dioeèettifOKka rimzionante e rispondente alle pro¬ 
prie aspettative. Ecco perché abbiamo apposita- 
realizzato e ripetutamente col- 
circuito di trasmettitore in CW 
14 MHz, cìse deve ritenersi abbastanza ?em- 
soétanio i radioamatori, ma quasi 
iBiti i aHUi tet^rì potraimo costruire con la cer- 
Uzm ék mà fcfice esiao finale. 


SCELTA DEL TRANSISTOR 

Nel concepire il progetto del trasmettitore ripor¬ 
tato in figura 1, ci siamo imbattuti in un primo 
grosso problema, quello della scelta del transistor 
finale a radiofrequenza. Per il quale, volendo di¬ 
sporre di una decina di watt in uscita, avremmo 
potuto scegliere un componente da 10 15 W. 

Ma una tale scelta avrebbe comportato tutta una 
serie di problemi di sicurezza. Soprattutto per¬ 
ché, un transistor di questo tipo, con i disàdatta- 
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Fig. 1 - Circuito elettrico del trasmettitore in CW per i 14 MHz. Il circuito oscillatore 
(TRI) è controllato a quarzo (XTAL). L’interruttore SI pilota il relè RL1 che, a sua 
volta, commuta l’antenna dall’entrata del ricevitore ail’uscita del trasmettitore e vi¬ 
ceversa, facendo accendere il diodo led DL1 (TR.). 
































































< 


COMPONENTI 


1 


Condensatori 

CI 


10/50 pF (variabile ad aria) 

C2 

= 

15 pF 

C3 

= 

100.000 pF 

C4 


47 pF 

C5 


10/60 pF (compensatore) 

C6 


100 yuF - 25 V! (elettrolìtico) 

C7 


100.000 pF 

C8 

= 

100.000 pF 

C9 


100.000 pF 

C10 

= 

100 /iF-16VI (elettrolitico) 

C11 

= 

80/480 pF (compensatore) 

CI 2 

= 

80/480 pF (compensatore) 

CI 3 


100.000 pF 

Resistenze 

RI 

= 

22.000 ohm 

R2 

= 

10.000 ohm 

R3 

= 

220 ohm 

R4 

= 

1.500 ohm 

R5 

= 

220 ohm 


R6 

= 

47 ohm 

R7 


15 ohm 

R8 


15 ohm 

R9 

ss 

100 ohm 

RIO 

ss 

1.200 ohm 

RII 

= 

15.000 ohm 


- 2 W (supporto per L5) 

- 1/2 W 


NB. - La potenza dì dissipazione, quando non ap¬ 
pare citata, deve intendersi nella misura dì 1/4 W. 


Varie 

TRI = 2N2222 

TR2 = 2N4427 

TR3 = MRF450A 

OLI — dìodo led 

DI = 1N914 (dìodo al silicio) 

J1 = SjwH (ìmp. AF) 

LI - L2 - L3 - L4 - L5 - L6 = vedi testo 
RL1 = Relè (12 V - 400 ohm) 

//A = Microamperometro (200 -5- 500 iUA) 

XTAL = Quarzo (14,060 MHz) 

SI = Interruttore 
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catore finale a radiofrequenza. 














































































Fig. 3 - Schema pratico completo del montaggio del trasmettitore realizzato in un 
contenitore di alluminio dello spessore di un millimetro. Sul BOCCH. ANTENNA si 
inserisce lo spinotto connesso con il cavo di discesa deirantenna. Sulla boccola 
ALL’RX si applica il collegamento, mediante cavo RG58, con il ricevitore che com¬ 
pleta la stazione ricetrasmittente in CW. 


menti di impedenza, che inevitabilmente insor¬ 
gono durante i processi di taratura, si sarebbe cer¬ 
tamente bruciato. 

Abbiamo usato il termine improprio “bruciato” 
soltanto perché questo appartiene al gergo elet¬ 
tronico; in pratica, un transistor disadattato coi 
carichi, smette soltanto di funzionare, senza 
emettere... fumo. 

Dunque, abbiamo fatto cadere la nostra scelta sul 
modello MRF 450A, in grado di erogare una po¬ 


tenza media di 50 W con la tensione di alimenta¬ 
zione di 13 V. 

Naturalmente un transistor di questo tipo, peral¬ 
tro assai facilmente reperibile, viene a costare cir¬ 
ca il doppio di un modello da 10 -r 15 W. Ma que¬ 
sto, durante le operazioni di taratura, può rimane¬ 
re danneggiato, mentre l’MRF 450 A si rivela pra¬ 
ticamente indistruttibile. 

Regolando opportunamente i due compensatori 
CI 1 e C12, il trasmettitore potrebbe essere in gra- 
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Fig. 4 - Disegno in grandezza reale del circuito stampa¬ 
to sul quale deve essere composto il modulo dei due 
primi stadi: oscillatore e pilota. 


do di erogare una potenza di 40 W, ma ciò com¬ 
porterebbe l’impiego di un alimentatore da 5 6 

A, pur incorrendo nel rischio di surriscaldare il 
transistor. Ma poi la potenza di 10 W rappresenta 
il valore ideale per il QRP (trasmettitore a bassa 
potenza). 



Fig. 5 - Disegno in grandezza reale del circuito stampa¬ 
to sul quale deve essere realizzato il modulo dello sta¬ 
dio amplificatore finale a radiofrequenza. 


L’alimentazione a 13 V può essere derivata da un 
alimentatore da 3 A, normalmente presente in 
tutte le stazioni per OM. 

Concludiamo queste prime citazioni tecniche in¬ 
troduttive ricordando che, di proposito, per facili¬ 
tare Topera di approvvigionamento dei materiali 
necessari alla costruzione del trasmettitore, ab¬ 
biamo evitato l’uso, nelle bobine, dei nuclei toroi¬ 
dali. 


ESAME DEL CIRCUITO 

Per conservare il carattere della semplicità, il no¬ 
stro circuito deve inviare all’antenna un forte se¬ 
gnale a radiofrequenza, quando si preme il tasto 
telegrafico, ed un segnale pressoché nullo quan¬ 
do il tasto viene rilasciato. Ma vediamo come ciò 
avviene e cominciamo col suddividere idealmen¬ 
te, in tre blocchi principali, il circuito di figura 1. 
Questi, ovviamente, corrispondono ad altrettanti 
stadi, i seguenti: 

r - Stadio oscillatore 

T - Stadio pilota 

3" " Stadio finale 

Lo stadio os^cillatore deve assicurare una buona 
stabilità in frequenza, allo scopo di garantire otti¬ 
mi collegamenti con i ricevitori per CW, che sono 
caratterizzati dalla presenza di una banda passan¬ 
te tipica di 300 Hz. E ciò significa che, qualora la 
frequenza di emissione di 14 MHz si dovesse spo¬ 
stare da tale valore sia pure nella misura dello 
0,002%, nel ricevitore non si ascolterebbe alcun 
segnale e bisognerebbe ritoccare la sintonia. Per 
questo motivo si è fatto uso di un cristallo di quar¬ 
zo, il quale stabilizza la frequenza dello stadio 
oscillatore, cioè del primo stadio del trasmettito¬ 
re, quello che fa capo al transistor TRI, il quale è 
montato nella configurazione ad emittore comu¬ 
ne. 

Il transistor TRI è dotato di due circuiti accordati: 
quello d’ingresso (circuito di base), rappresentato 
dal quarzo XTAL e quello d’uscita composto dal¬ 
la bobina LI e dal compensatore C5. 

Poiché gli oscillatori a quarzo stabilizzano la loro 
frequenza dopo un certo tempo dall’innesco, lo 
stadio pilotato dal transistor TRI viene mantenu¬ 
to sempre attivo, anche quando il tasto rimane 
aperto. Del resto, il suo consumo di energia è al¬ 
quanto limitato. 

Il condensatore variabile CI consente di accorda¬ 
re il quarzo intorno alla sua frequenza di risonan¬ 
za parallela. 

La risonanza parallela d’uscita viene regolata tra¬ 
mite il compensatore C5. 
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Il terminale ‘‘freddo” di LI, quello collegato con la 
resistenza R5, è cortocircuitato a massa, per la ra¬ 
diofrequenza, tramite il condensatore C3. 

Le due resistenze RI - R2 polarizzano in continua 
la base del transistor TRI, mentre la resistenza R3 
stabilizza la corrente di polarizzazione di TRI. 

Il quarzo deve avere la frequenza desiderata, per 
esempio quella di 14,060 MHz (risonanza paralle¬ 
la). In commercio esistono quarzi la cui frequenza 
parallela è compresa tra 14,100 MHz e 14,000 
MHz, che rappresenta la sottobanda CW dei 20 
metri. Tuttavia, grazie alla presenza di J1 e di C1, 
è possibile spostare di qualche kilohertz la fre¬ 
quenza parallela dell’XTAL. Si potrà quindi spa¬ 
ziare tra 14,063 MHz e 14,058 MHz, ossia per 5 
KHz. E se si pensa che un ricevitore CW possiede 
un filtro di 200 400 Hz, diciamo pure di 300 Hz, 

è facile capire come, nello spazio di 5 KHz, si pos¬ 
sono ricevere ben 16 emittenti diverse (5.000 : 
300 = 16,6). 


STADIO PILOTA 

Il segnale generato da TRI è disponibile sulPav- 
volgimento primario della bobina LI. Per indu¬ 
zione elettromagnetica esso si trasferisce sulPav- 
volgimento secondario di L2. Il rapporto spire tra 
ravvolgimento LI e ravvolgimento L2 della bobi¬ 
na, che costituisce il trasformatore a radiofre¬ 
quenza, adatta la media impedenza dell’uscita di 
collettore di TRI con la bassa impedenza d’entra¬ 
ta di base di TR2, 

La potenza applicata sulla base del transistor TR2 
è dell’ordine di 100 mW. 

Il transistor TR2 è collegato nella configurazione 
ad emittore comune, con il carico di collettore 
rappresentato dal trasformatore L3 - L4, il quale 
non è accordato allo scopo di evitare una taratura 
in più del trasmettitore. 

A tasto aperto, l’emittore di TR2 non è collegato a 
massa e quindi il transistor non viene alimentato. 
In tal caso nessun segnale è presente in uscita e 
nessun consumo di energia si verifica. Con il tasto 
telegrafico chiuso, invece, la corrente può scorre¬ 
re tra collettore ed emittore e su L3 - L4 è presente 
il segnale a radiofrequenza amplificato al valore di 

I W circa. 

II condensatore C8 impedisce all’alta frequenza 
di attraversare il tasto e creare notevoli problemi. 
Il condensatore C7 costituisce un elemento di fil¬ 
traggio della radiofrequenza nel caso in cui l’elet¬ 
trolitico C6 non fosse in grado di svolgere comple¬ 
tamente il suo compito. 

Coloro che, in sostituzione del trasmettitore 
MORSE, volessero realizzare un normale tra¬ 
smettitore a modulazione d’ampiezza, dovrebbe- 



Fìg. 6 - Diagramma interpretativo del comportamento 
del transìstor di potenza MRF 450A al variare della po¬ 
tenza d’entrata (asse orizzontale). 



INTERNO 


Fig. 7 - Elementi costruttivi della bobina LI - L2 realiz¬ 
zata su supporto di materiale isolante, dì forma cilin¬ 
drica, di diametro (esterno) di 8 mm. 
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Fig. 8 - La bobina L3 - L4 si realizza dentro ii nucieo di 
un Baiun per TV. 


ro montare, al posto del tasto, un transistor di po¬ 
tenza, disaccoppiàto dalla radiofrequenza per 
mezzo di una bobinetta da pochi microhenry. 
La resistenza R6 serve a rendere più stabile il cir¬ 
cuito e ad evitare aspetti critici di messa a punto 
del trasmettitore. 


STADIO FINALE 

Il segnale di 1W circa, presente suU’avvolgimento 
L4, raggiunge la base del transistor TR3 che, co¬ 
me abbiamo già detto, è rappresentato dal model¬ 
lo di potenza MRF 450A. 

Osservando il grafico riportato in figura 6, il quale 
interpreta il comportamento del transistor da noi 
impiegato al variare della potenza d’entrata (asse 
orizzontale) e con la tensione di alimentazione di 
13 Vcc, è facile notare che, ad esempio, pilotando 
il componente con la potenza di 1 W, in uscita si 
hhe disporre di una potenza di 40 W. Ma la 
del grafico di figura 6 presuppone l’im- 
ì )stosi componenti professionali a bassa 


perdita e guadagni molto spinti, che renderebbe¬ 
ro peraltro assai difficoltosa la messa a punto del 
trasmettitore senza un’adeguata attrezzatura la- 
boratoriale. Noi invece abbiamo proposto l’uso di 
componenti normali ed economici, senza guada¬ 
gni eccessivi, i quali, disponendo di un alimenta¬ 
tore adeguato e dopo aver tarato opportunamente 

10 stadio finale, sono in grado di far raggiungere al 
circuito di figura 1 una potenza d’uscita di ben 30 
W. 

La presenza delle due resistenze R7 - R8, sul cir¬ 
cuito di base del transistor TR3, diminuisce l’am¬ 
plificazione del componente, ma evita pericolosi 
inneschi e consente un accordo non eccessiva¬ 
mente stretto di L3 - L4. 

Quando il tasto telegrafico è aperto, il transistor 
TR2 non è alimentato e TR3 rimane spento. Infat¬ 
ti, senza segnale a radiofrequenza, ravvolgimento 
L4 cortocircuita a massa la base del transistor 
TR3, il quale, pur essendo alimentato, assorbe 
soltanto una debolissima corrente di dispersione, 
dell’ordine dei milionesimi di ampere. 

La bobina L5 impedisce al segnale amplificato di 
cortocircuitarsi sulla linea di alimentazione a 12 
V, costringendolo a prendere la via della bobina 
L6, la quale, assieme ai compensatori Cile C12, 
adatta l’impedenza d’uscita di TR3 ed accorda lo 
stadio finale alla frequenza dell’oscillatore. Infat¬ 
ti, poiché il transistor TR3 lavora in classe C, cioè 
non rimane interdetto per almeno il 75% del ciclo 
della sinusoide, esso può soltanto funzionare con 
un carico accordato che, a partire dal breve impul¬ 
so, minore del 25% del ciclo, ricostruisca tutta la 
sinusoide. E da tali osservazioni si capisce come, 
non essendo il carico accordato, il transistor TR3 
possa facilmente surriscaldarsi. Il disaccordo del 
carico, infatti, è consentito soltanto per la durata 
di pochi secondi per volta, durante le operazioni 
di taratura. 

11 segnale AF, generato dal trasmettitore, viene 
approssimativamente valutato dal microampero¬ 
metro //A, il quale è alimentato dalla resistenza 
RII, che deve essere di tipo ad impasto oppure a 
film metallico per alta frequenza, perché altri¬ 
menti l’induttanza parassita potrebbe bloccare il 
segnale. 

Il diodo D1 ed il condensatore C13 provvedono al 
raddrizzamento di una semionda del segnale. 
L’interruttore SI serve a collegare l’antenna al 
trasmettitore CW o al ricevitore CW, a seconda 
che la stazione lavori in trasmissione oppure in ri¬ 
cezione (TR. - Rie.). 

Quando si devia SI in trasmissione (TR), il relè 
RLl scatta ed applica l’antenna all’uscita del tra¬ 
smettitore, contemporaneamente si accende il 
diodo led DLl che indica appunto la funzione at¬ 
tuale del TX. 
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COSTRUZIONE DELLE BOBINE 


Prima di iniziare il montaggio del trasmettitore, 
l’operatore deve preparare tutti gli elementi ne¬ 
cessari, comprese le bobine, che non sono com¬ 
ponenti commerciali e che debbono essere tutte 
costruite, ma vediamo subito in che modo. 

La bobina LI - L2 si realizza nel modo indicato in 
figura 7. Per LI occorrono 31 spire compatte di fi¬ 
lo di rame smaltato del diametro di 0,35 mm. Per 
L2 servono 4 spire di filo di rame smaltato del dia¬ 
metro di 0,2 mm avvolte sopra LI, sul lato ‘"fred¬ 
do” di questa. Il supporto di materiale isolante ha 
un diametro (esterno) di 8 mm. Il nucleo di ferri¬ 
te, contenuto internamente al supporto, accoppia 
induttivamente i due avvolgimenti. 

In figura 8 è rappresentato il trasformatore L3 - 
L4. Per realizzarlo occorre servirsi del nucleo di 
un BALLFN per TV ed avvolgere, aH’interno di 
questo, 9 spire di filo di rame smaltato del diame¬ 
tro di 0,35 mm per L3, mentre per L4 occorre una 
sola spira di filo flessibile ricoperto in plastica (filo 
per collegamenti). 

La bobina L5 si realizza nel modo indicato in figu¬ 
ra 9. Sopra una resistenza da 100 ohm - 2 W (R9), 
non induttiva e quindi a carbone, si avvolgono 20 
spire di filo di rame smaltato del diametro di 0,6 
mm. La misura del diametro della resistenza non 
è critica. Elettricamente si tratta di una bobina a 
bassissimo Q, a causa della presenza della resi¬ 
stenza R9. 

La costruzione della bobina L6 si effettua nel mo¬ 
do seguente. Si prende una punta per trapano del 
diametro di 7,5 mm e sul codolo di questa si avvol¬ 
gano 10,5 spire di filo di rame smaltato del dia- 
mentro di 1,5 mm. I terminali di inizio e fine av¬ 
volgimento, all’atto deH’inserimento della bobina 
sul circuito, dovranno assumere le posizioni indi¬ 
cate negli schemi costruttivi delle figure 2 e 3. Più 
precisamente, il terminale di inizio avvolgimento 
deve rimanere in posizione verticale, quello di fi¬ 
ne avvolgimento deve assumere la posizione oriz¬ 
zontale. Dentro questo stesso avvolgimento, che 
è del tipo “in aria”, dovrà essere introdotto un pic¬ 
colo nucleo di ferrite per radiofrequenza della 


Fig. 11 - Le alette di raffreddamento del transistor am¬ 
plificatore finale MRF 450 A debbono essere ripiegate, 
per mezzo di adatte pinzette, nel modo indicato in figu¬ 
ra. 


RES/Sl 

R9 


Fig. 9 - L’avvolgimento L5 si effettua sopra una resi¬ 
stenza a carbone, quindi non induttiva, del valore dì 
100 ohm e della potenza dì 2 W. Il diametro della resi¬ 
stenza non è influente ai fini del funzionamento del cir¬ 
cuito del TX. 


L6 


NUCLEO 
AVVOLTO 
IN CARTA 



Fig. 10 - La bobina L6 è avvolta in aria, ma nella sua 
parte interna si deve inserire un nucleo di ferrite del 
diametro di 6 mm e della lunghezza di 1 cm. Il nucleo è 
avvolto su una carta sottile allo scopo di rimanere in 
posizione rigida dentro ravvolgimento. 


CORPO IN 
CERAMICA 
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CORPO CERAMICO 



Fig. 12 - Vista in sezione del montaggio corretto, sul 
contenitore metanico (SCATOLA) dei trasmettitore, 
del transistor finale di potenza. 


lunghezza di 1 cm e del diametro di 6 mm. Questo 
nucleo deve essere avvolto su una strisciolina di 
carta soffice, allo scopo di renderlo solidale con 
ravvolgimento, il cui diametro interno è superio¬ 
re a quello del nucleo. Si eviti di far uso di cera, 
perché la bobina L6, durante il funzionamento 
del trasmettitore, si riscalda e la cera fonde. In al¬ 
ternativa, per fissare il nucleo, si può utilizzare un 
sottile strato di sigillante al silicone per usi dome¬ 
stici. 

Riassumendo, possiamo affermare che LI indivi¬ 
dua, grazie al compensatore C5, la sintonia, che 
L3-L4 è un trasformatore a larga banda, il quale 
offre il vantaggio di non richiedere rinserimento 
di compensatori o di nuclei di sintonia, che L5 è 
una bobina a bassissimo fattore di merito in virtù 
della presenza della resistenza R9, che L6-C11- 
Cl2 formano la rete di adattamento tra l’impe¬ 
denza di collettore di TR3 e quella del cavo coas¬ 
siale e dell’antenna, che debbono essere di 50 
ohm. E questo, come vedremo più avanti, rappre¬ 
senta il punto critico di taratura del trasmettitore. 


MONTAGGIO 

La realizzazione pratica del trasmettitore in CW si 
effettua dopo aver preparato tutti i componenti e 
rivolgendo costantemente l’attenzione agli sche¬ 
mi costruttivi riportati nelle figure 2 e 3. 

I moduli elettronici da comporre su circuiti stam¬ 
pati, sono due, come indicato in figura 2. Sul pri¬ 
mo, quello a sinistra di figura 2, sono montati i 
due transistorTRl - TR2, sul secondo è montato il 
transistor TR3. Tuttavia, mentre il circuito stam¬ 
pato del primo modulo è di tipo tradizionale, il se¬ 


condo è di tipo speciale, perché il rame è rivolto 
verso l’alto ed il transistor TR3 vi è stagnato sopra. 
Per entrambi occorre servirsi di laminato in vetro- 
nite. Quello di figura 5, che reca i componenti sal¬ 
dati sulla parte ramata, è un circuito stampato che 
si può realizzare con la solita tecnica artigianale, 
ricoprendo con ló smalto per unghie quelle parti 
di rame che debbono rimanere e lasciando libere 
le altre che identificano il materiale di asporto. Si 
possono anche ottenere le piazzole isolate inci¬ 
dendo il rame con una piccola fresa. 

Il montaggio finale del trasmettitore è riportato 
nello schema di figura 3. Come si vede, il circuito 
è inserito in un contenitore metallico, che è di al¬ 
luminio dello spessore di 1 mm. L’alluminio e lo 
spessore di questo sono elementi importanti ai fi¬ 
ni del buon funzionamento del trasmettitore, per¬ 
ché ad essi è affidato il compito di disperdere il ca¬ 
lore generato dal circuito. Se il contenitore di allu¬ 
minio viene acquistato in commercio, presso un 
rivenditore di materiali elettronici, si tenga pre¬ 
sente che questo è sempre anodizzato. Pertanto, 
nei punti in cui si applicano le viti di massa, le pre¬ 
se di antenna, del tasto telegrafico, ecc.^ si dovrà 
togliere l’anodizzazione. 

Si tenga presente ancora che il cavo di alimenta¬ 
zione (ROSSO - NERO) deve essere in ^ado di 
condurre la forte corrente di 3 A, che raggiunge i 6 
A se si tara il circuito sulla massima potenza. Es¬ 
so, quindi, dovrà essere adeguatamente dimen¬ 
sionato. 

Il relè RLl va fissato al contenitore mediante na¬ 
stro adesivo. Il collegamento tra la massa del mo¬ 
dulo di potenza ed il bocchettone d’antenna è rea¬ 
lizzato per mezzo di uno spezzone di calza metal¬ 
lica di cavo RG58.1 collegamenti fra le parti inte- 
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Fig. 13 - Per la taratura del trasmettitore occorre ser¬ 
virsi di un tester, commutato nella misura delle tensio¬ 
ni, sulla scala di 10 V fondo-scala, dopo aver applicato, 
sul puntale positivo, un dìodo al germanio. 



ressate da segnali di bassa frequenza, per esempio 
con il relè RLl, debbono essere molto corti. Le 
saldature a stagno, infine, debbono essere esegui¬ 
te alla perfezione. 

Allo scopo di poter disporre di un certo numero di 
frequenze di trasmissione, si possono acquistare 
in commercio più quarzi intercambiabili. 
L’impedenza di alta frequenza Jl, prescritta nel 
valore d 3//H, può esserepure da 5//H o da 10/^H. 
Con questi valori la frequenza di oscillazione del 
quarzo si abbassa ulteriormente. 

Per i compensatori ClleC12si raccomandano 
componenti di buona qualità, ceramici, NPO o a 
mica, comunque a bassa perdita, dato che debbo¬ 
no rimanere stabili e sopportare una notevole po¬ 
tenza. 

Ricordiamo per ultimo che la presa RX deve esse¬ 
re collegata con quella di antenna del ricevitore 
CW mediante cavo RG58. 


MONTAGGIO DI TR3 

Alcuni, particolari suggerimenti, vanno indicati 
per l’applicazione del transistor TR3 sul modulo 
di potenza. 

Il transistor TR3 è dotato di quattro alette di raf¬ 
freddamento, che debbono essere opportuna¬ 


mente ripiegate alio scopo di favorire la dilatazio¬ 
ne termica. Se non si usa questo accorgimento, si 
rischia di rompere il componente e ciò potrebbe 
essere anche pericoloso per l’epidermide 
dell’operatore. Infatti, i transistor per radiofre¬ 
quenza, di potenza, contengono ossido di berillio, 
che è un veleno per il corpo umano. Pertanto, nel 
malaugurato evento in cui il transistor dovesse 
rompersi, si dovrà immediatamente provvedere 
alla raccolta di tutti i pezzetti, fino al più piccolo, 
servendosi di un foglietto di carta e poi gettare via 
tutto; meglio sarebbe seppellire rinvolto in un 
terreno abbandonato. Subito dopo, ovviamente, 
occorre lavarsi energicamente le mani. Ma, sia 
ben inteso, quando il transistor è e rimane inte¬ 
gro, nessun pericolo sussiste per il radioamatore. 
Le quattro alette di raffreddamento del transistor 
vanno ripiegate nel modo indicato in figura 11, in 
prossimità del corpo del componente. Le pieghe 
si effettuano per mezzo di due pinzette. Una pin¬ 
zetta va posta tra il corpo del transistor e la piega; 
essa consente di scaricare le tensioni meccaniche 
provocate dalla seconda pinza, quella che realizza 
praticamente la piega. 

Durante le operazioni di piegatura delle alette bi¬ 
sogna far attenzione a non sollecitare il corpo in 
ceramica del transistor e le zone dei terminali im¬ 
mediatamente vicine ad esso. Perché proprio 
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Fig. 14 - Composizione d’assieme dì tutti gli elementi necessari per completare le 
operazioni di messa a punto e taratura del trasmettitore. 


queste sollecitazioni potrebbero provocare la rot¬ 
tura o rincrinamento della parte ceramica e di 
quella attiva del componente. 

Le alette, contrassegnate con “el” ed “e2” in figu¬ 
ra 11, rappresentano gli emittori. Per la corrente 
continua essi sono collegati tra loro. Ma per la ra¬ 
diofrequenza debbono essere collegati entrambi 
a massa. Lasciarne uno non collegato significa 
condurre il transistor alla distruzione. 

L'aletta di collettore “c” si distingue dalle altre per 
la presenza di una" smussatura sulla parte termi¬ 
nale. 

All’atto dell’acquisto di questo componente ci si 
dovrà accertare che esso sia dotato di dado di fis¬ 
saggio, perché la filettatura di passo americano, 
ossia di frazioni di pollice, non accetta dadi a filet¬ 
tatura millimetrica. 

La figura 12 interpreta il sistema di montaggio del 
transistor di potenza TR3, che richiede una parti¬ 
colare cura. 

Il circuito stampato, il cui disegno è riportato in fi¬ 
gura 5, deve presentare un foro di dimensioni tali 
da lasciar passare perfettamente la parte inferiore 
del corpo in ceramica del transistor. In corrispon¬ 
denza di tale foro, sul contenitore del trasmettito¬ 
re, che deve essere di alluminio o di rame e che 
funge da elemento dispersore dell’energia termi¬ 
ca erogata da TR3, si dovrà praticare un altro foro, 
privo di sbavature metalliche e di diametro tale da 
lasciar passare strettamente la vite di fissaggio del 
componente. Il dado dovrà essere energicamente 


avvitato. 

La parte inferiore metallica di TR3, la filettatura e 
il dado dovranno essere cosparsi di grasso al sili¬ 
cone, perché tutta la dissipazione termica di TR3 
passa di qui. Si tenga presente che una sbavatura 
metallica, inserita tra il dado di fissaggio di TR3 ed 
il contenitore metallico, è in grado di impedire il 
processo di conduzione del calore. Ma il transi¬ 
stor può raggiungere tranquillamente i 70°C 
SO^C senza sollevare problemi tecnici. 


TARATURA 

Soltanto a montaggio ultimato, l’operatore può 
dar inizio agli interventi di messa a punto e taratu¬ 
ra del trasmettitore nel seguente modo. 

Si stacchi il conduttore che porta la tensione a + 
12 V alla bobina L5, in modo che il transistor TR3 
non sia alimentato. Si colleghi un tester tra massa 
e base di TR3, secondo quanto illustrato in figura 
13, ossia con un diodo al germanio sul puntale po¬ 
sitivo. Quindi si chiuda il tasto telegrafico e si re¬ 
goli C5 in modo da raggiungere là massima ten¬ 
sione a radiofrequenza possibile. La lettura va fat¬ 
ta ovviamente sulla scala del tester. 
Successivamente si provi anche a regolare il nu¬ 
cleo di LI - L2, che comunque deve assumere una 
posizione a cavallo dei due avvolgimenti, cioè ver¬ 
so il fondo del supporto. Fatta questa semplice 
operazione, si colleghi ora all’uscita del TX un ca- 
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rico fittizio e un accordatore d'antenna, sempre 
presente in ogni stazione OM, nel modo illustrato 
in figura 14. 

Si posizioni il tasto dell'accordatore su “escluso", 
in modo che esso indichi soltanto la potenza ed il 
ROS. Ora si colleghi L5 alla linea di alimentazione 
di + 12 V e, tenendo premuto il tasto, si cominci a 
regolare L6-C11-C12 fino ad ottenere un'indica¬ 
zione di 10 W. Questa operazione va ripetuta più 
volte, interrompendo il tasto ogni 15 20 secon¬ 

di. E ciò per dar respiro al transistor o, meglio, per 
ragioni prudenziali. Durante le pause sarà bene 


I più esperti avranno notato che, all’uscita del tra¬ 
smettitore, manca completamente il classico cir¬ 
cuito di filtro passa banda sintonizzato, in questo 
caso, su 14 MHz. Ma la realizzazione di un tale 
circuito avrebbe richiesto l'impiego di compo¬ 
nenti di precisione, che avrebbero creato qualche 
difficoltà in non pochi lettori. Dèi resto, la presen¬ 
za dell’accordatore può considerarsi sufficiente 
nello svolgere un ottimo lavoro. 

Ultimate le operazioni di messa a punto del tra¬ 
smettitore, il radioamatore si accorgerà che la fre¬ 
quenza di emissione, quando si preme il tasto te- 



controllare con un dito il calore emesso da TR3. 
Una tale prova consiste nell'accertare se è possi¬ 
bile tenere il dito fermo sul componente. In tal ca¬ 
si tutto procede normalmente. 

Fatta la taratura con il carico fittizio sulla potenza 
di 10 W, 0 superiore a questa se si dispone di un 
alimentatore da 6 A, si potrà passare ora alla tara¬ 
tura con l’antenna vera e propria. 

Pigiando per un attimo il tasto, ci si accorgerà che 
sono presenti le onde stazionarie e ciò per il sem¬ 
plice motivo che, tra cavo ed antenna, vi sono del¬ 
le reattanze induttive e capacitive, che dovranno 
essere eliminate inserendo ^accordatore e aìano- 
vrando gli appositi comandi. Finiscono con le 
operazioni di taratura. 


legrafico è diversa da quella in condizioni di ripo¬ 
so. Ma nel corso della descrizione del circuito teo¬ 
rico avevamo ricordato che, chiudendo SI, il tran¬ 
sistor TRI entrava in funzione ed oscillava. Ora 
supponiamo che TRI oscilli a 14,060 MHz; ciò è 
rilevabile mettendo in funzione il ricevitore colle¬ 
gato al trasmettitore; ebbene, quando si abbassa 
il tasto, la frequenza aumenta di 2 KHz circa, cioè 
il TX trasmette su 14,062 MHz. Questo fatto si 
spiega ricordando che TRI, con il tasto aperto, 
non sente il carico di TR2, che non lavora, e vice¬ 
versa. Ma ciò diviene utile per poter chiaramente 
ascoltare la propria -oce ne’ • venza che 

questa sia accompac'..^:^ ;--tidio£o ripenso 
nell' ‘Scuv--_’:t. 






















ciRcurro 

D’ALUIRME 


L’entità delle segnalazioni raggiunte con questo dispositivo 
non è elevata. Ma può essere ingigantita, nella misura preferi¬ 
ta, collegando un refé in uscita ed utilizzando i terminali di que¬ 
sto per il pilotaggio di un qualsiasi avvisatore d’allarme. 
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La segnalazione avviene attraverso i lampeggìi di un led 
ed il bip - bip di un buzzer. 

Proteggete, con esso, tende, roulottes e campers. 

Applicatelo aH’automobile per segnalare la dimenticanza 
delie luci accese. 


Il dispositivo presentato e descritto in queste pa¬ 
gine, quando viene inavvertitamente sollecitato, 
emette due segnali, uno acustico ed uno ottico, 
contemporaneamente, E ciò accade, automatica- 
mente, quando un oggetto subisce uno sposta¬ 
mento od è asportato dal luogo in cui, abitual¬ 
mente, deve rimanere. La sua utilità, quindi, ver¬ 
rà apprezzata nei negozi, nelle piccole mostre, in 
talune esposizioni e dovunque tutto debba rima¬ 
nere al suo posto. Coloro che amano trascorrere le 
vacanze in campeggio, poi, potranno adottarlo 
per proteggere la tenda, ovviamente dopo averla 
recintata con un sottile filo conduttore che, al mo¬ 
mento dello strappo involontario provocato da un 
malintenzionato, possa far entrare regolarmente 
in funzione il circuito elettronico. Tuttavia la ca¬ 
ratteristica di sistema di allarme potrà essere facil¬ 


mente conferita al progetto, corredandolo oppor¬ 
tunamente di sensori adatti, come ad esempio i 
contatti reed, i microinterruttori o le fotoresisten¬ 
ze, oltre che, naturalmente, i normali conduttori a 
filo. Ma c’è di più. Per quei lettori che volessero 
ottenere dall’apparafo una segnalazione acustica 
di una certa potenza, abbiamo proposto, a fine ar¬ 
ticolo, una variante tecnica circuitale in grado di 
soddisfare pure tali esigenze. 


ESAME DEL CIRCUITO 

Il circuito elettrico del dispositivo ora annunciato, 
riportato in figura 1, è certamente semplice. Per¬ 
ché in esso si fa uso di pochi componenti elettro¬ 
nici e perché manca nel progetto qualsiasi ele- 
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Fìg. 1 - Circuito teorico deirallarme ottico-acustico, che diviene attivo ogniqualvol¬ 
ta si apre il contatto CONT., oppure quando si alimenta il dispositivo chiudendo 
Unterruttore S1. Per disinnescarlo basta premere il pulsante P1. 


COMPONENTI 


Condensatori 

CI 

= 1 /nF (ceramico) 

C2 

^ 220 uF - 1i ^ (elettrolitico) 

Resistenza 

RI 

= 10.000 ohm 

R2 

= 1 megaohm 

m 

= 33.000 ohm 

fì4 

== 220.000 ohm 

R5 

* 220 ohm 

R6 

= 220 ohm 


Varie 

IC1 = integrato (4001) 

IC2 ~ Integrato (555) 

D1 ~ diodo al silicio (1N4148) 

DL = diodo led temporizzato 

BZ = Buzzer attivo 

P1 =: pulsante 

S1 — interruttore 

ALIM. = 12 Vcc 


niente sul quale si ttnaa neccess “"to un mtervento 
di taratura o di messa a r ; n r* inuaìe o stramen' 
tale. 

La funzione primaria de! circuito di figura 1 è 
quella di segnalare Fapertura di un contatto 

(CONT; e non -irTc start rrrmuc. che può 
essere chiuso od uperiti, In t ri¬ 

vela un evento dinamico, cioè queim deii'apertu- 


ra del contatto. Ma che cosa significa questo in 
pratica? Significa, assai semplicemente, che una 
volta aperto il contatto, il circuito avvisatore entra 
in funzione anche se il contatto stesso viene im¬ 
mediatamente ristabilito dopo Tinterruzione. 
Dunque, colui che dovesse accorgersi di aver in- 
lerrotiO conduzione elettrica fra i punti 1 - 2 del 
Circuito, inutilmente si prodigherebbe nell’opera 
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Fig. 2 - Piano costruttivo del modulo elettronico del dispositivo di allarme. Il buzzer 
BZ è dì tipo attivo, il led è temporìzzato. Nel caso in cui si dovesse troppo spesso 
inserire e disinserire l'alimentatore ed intervenire conseguentemente su P1, si do¬ 
vrà collegare in parallelo con questo pulsante, un elettrolitico da 22 F - 25 VI con 
il reoforo negativo rivolto a massa. 


di ricollegamento, con lo scopo di tacitare Tallar- 
me, il quale continuerebbe a rimanere innescato 
per un tempo prestabilito, a meno che non si in¬ 
tervenga su un apposito pulsante di riposo. 

È chiaro che con le due frecce riportate sull’estre¬ 
ma sinistra dello schema elettrico di figura 1, 
quelle contrassegnate con la sigla CONT., si è vo¬ 
luto designare simbolicamente uno qualsiasi de¬ 
gli elementi citati in precedenza: filo conduttore, 
contatto reed, microinterruttore od altro sistema 
elettrico od elettronico scelto dal lettore in veste 
di sensore. 


CIRCUITO MONOSTABILE 

Un circuito in grado di trasformare il fronte di un 
impulso in un impulso di durata ben determinata, 
assume la denominazione di circuito monostabi¬ 
le. E una tale funzione è realizzata, nello schema 
di figura 1, tramite l’integrato ICl, che è di tipo 
CMOS della serie 4000, la quale è caratterizzata 
da buona insensibilità al rumore se alimentata 


con tensioni sufficientemente elevate, come lo è 
quella da noi adottata di 12 Vcc. 

L’integrato ICl è rappresentato dal modello 4001, 
che contiene quattro porte NOR a due ingressi. 11 
suo schema di corrispondenza fra le quattro fun¬ 
zioni ed i quattordici piedini è riportato in figura 
5. 

Come si può notare, delle quattro funzioni NOR 
di ICl, nello schema teorico di figura 1 ne vengo¬ 
no utilizzate soltanto tre, quelle contrassegnate 
con le lettere “a - b - c”. La quarta sezione, quella 
libera di ICl, mantiene gli ingressi allo stato logi¬ 
co defim'tivo di + 12 V, allo scopo di evitare che si 
inneschino oscillazioni spontanee. Ciò non appa¬ 
re nello schema teorico di figura 1, mentre è diret¬ 
tamente realizzato sul circuito stampato. Ma ve¬ 
diamo ora di analizzare il comportamento dell’in¬ 
tegrato 4001. 

Quando uno soltanto dei due ingressi delle quat¬ 
tro porte NOR si trova ad un livello alto, + 12 V 
nel nostro caso, l’uscita è bassa, 0 V circa. Ebbe¬ 
ne, se l’ingresso 1 della sezione ^a”, il quale nor¬ 
malmente è basso, perché il contatto CONT. è 
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Fig. 3 - Disegno in grandezza naturale del circuito stampato sul quale si realizza il 
modulo elettronico del dispositivo di allarme. 


chiuso, diventa alto, perché il contatto CONT. 
viene aperto e quindi sulFingresso 1 la tensione 
sale a -f 12 V, Puscita 3 della stessa sezione “a” di¬ 
viene bassa, consentendo che la resistenza R2 ca¬ 
richi il condensatore Cl. Ma finché il condensato- 
re CI non è caricato, le due entrate 5 - 6 della se¬ 
conda sezione “b” di ICl rimangono basse. Per¬ 
tanto Tuscita della sezione ‘‘b”, che funziona sem¬ 
plicemente da inversore (INVERTER) del livello 
logico, rimane alta. L’uscita della sezione “b” è 
quella contrassegnata con il numero 4. 

Il livello alto, presente all’uscita 4, viene riportato 
sull’ingresso 2 della prima sezione “a” di ICl, per 
riconfermare immediatamente il livello alto 
dell’ingresso 1, come normalmente si dice in logi¬ 
ca. Ed ecco spiegato il motivo, precedentemente 
ricordato, per il quale, pur ricomponendo il con¬ 
tatto interrotto involontariamente fra i punti 1 - 2 
del circuito di figura 1, il sistema di allarme rima¬ 
ne innescato. Infatti, anche se successivamente 
l’ingresso 1 della sezione “a” diviene nuovamente 
basso, l’uscita 3 della stessa sezione rimane alta 
finché il condensatore Cl non si è caricato com¬ 
pletamente attraverso la resistenza R2. 

Soltanto a carica avvenuta del condensatore Cl, 


gli ingressi della sezione '"b” di ICl diventano alti 
ed introducono un cambiamento di stato. Per il 
quale il livello deH’ingresso 2 della sezione “a” di¬ 
viene basso, mentre ritorna ad essere alto quello 
dell’uscita 3 della stessa sezione. 

Il condensatore Cl carico, si scarica sul circuito di 
protezione degli ingressi 5 - 6 della sezione “b” e 
tutto ritorna alle condizioni originali. 
Concludiamo dicendo che basta una brevissima 
interruzione dei contatti per disporre, sul piedino 
4 di ICl, di un impulso positivo la cui durata è 
proporzionale al prodotto R3 x Cl. 

La sezione “c” dell’integrato 4001 inverte ulte¬ 
riormente l’impulso per adattarlo all’integrato 
IC2, rendendo più ripidi i fronti, ovvero agendo 
da squadrature, dato che la commutazione, legata 
alla costante di tempo RC, è per forza di cose piut¬ 
tosto lenta. 


UINTEGRATO 555 

I nostri lettori già conoscono l’integrato 555 adot¬ 
tato per IC2 nel progetto di figura 1 perché su 
questo componente abbiamo avuto occasione di 
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Fig. 4 - Coloro che volessero disporre di segnalazioni 
d’allarme di notevole intensità, dovranno applicare, 
sui terminali 3 - 4 del circuito stampato, un relè da 12 
Vcc, con resistenza di valore non inferiore ai 400 ohm 
e servirsi quindi dei contatti di utilizzazione di RL. li 
diodo D2 è al silicio di tipo 1N4004. 




soffermarci più volte nel passato, sia per averlo 
impiegato in moltissimi altri progetti, sia per aver¬ 
lo analizzato in sede didattica. Riteniamo super¬ 
fluo, quindi, parlarne in modo specifico, mentre 
ricordiamo che il suo inserimento nel nostro pro¬ 
getto ha lo scopo di presentare, sul piedino 2, un 
impulso positivo in corrispondenza di ogni impul¬ 
so applicato sul suo piedino 2. E questo impulso 
positivo può essere provocato da due cause diver¬ 
se: dall’accensione del circuito, ossia all’atto di 
chiusura delPinterruttore SI, oppure, come è sta¬ 
to detto, nel caso di interruzione del contatto sui 
punti 1 - 2 del circuito. 

L’impulso positivo, presente sul piedino 3 di IC2, 
attiva il sistema di allarme composto dal diodo led 
temporizzato DL e dal trasduttore acustico BZ. 
Lo stato di allarme del circuito di figura 1 perma¬ 
ne per un tempo determinato dai valori attribuiti 
alla resistenza R4 ed al condensatore C2. Pertan¬ 
to, con i valori assegnati a questi componenti 
nell’apposito elenco, il tempo di durata della se¬ 
gnalazione d’allarme è di 75”, vale a dire di un mi¬ 
nuto e quindici secondi (60” + 15” = 75”). 

Per mettere in condizioni di riposo il circuito di fi¬ 
gura 1, ogni volta che al verificarsi di una delle 


due cause prima citate esso entra in eccitazione, 
occorre premere il pulsante PI di azzeramento, 
detto pure pulsante di reset. 

Coloro che dal circuito di figura 1 volessero trarre 
una segnalazione di potenza o, comunque, assai 
più forte di quella raggiunta con i due semplici 
elementi ottico-acustici già menzionati, dovran¬ 
no collegare, con l’uscita del circuito, un relè, nel 
modo indicato in figura 4. Ovviamente, il nuovo 
sistema segnalatore verrà inserito sui terminali di¬ 
sponibili del relè RL, il quale dovrà avere una bo¬ 
bina adatta per la tensione di 12 V, con una resi¬ 
stenza superiore ai 400 ohm. Il diodo D2 è al sili¬ 
cio di tipo 1N4004. 

In entrambi i casi, sia con segnalatore ottico-acu¬ 
stico, sia con relè in uscita, il circuito d’allarme, se 
alimentato con la tensione di 12 Vcc, assorbe una 
corrente che oscilla fra i 40 e i 50 mA. 


MONTAGGIO 

Il disegno costruttivo del modulo elettronico del 
sistema d’allarme ora descritto è quello presenta¬ 
to in figura 2. Per realizzarlo occorre costruire il 
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Fig. 5.- Schema di corrispondenza fra le quattro porte 
NOR ed ì quattordici piedini deirintegrato 4001 mon¬ 
tato nel circuito d’allarme descrìtto nel testo. 


circuito stampato, il cui disegno in grandezza na¬ 
turale è riportato in figura 3. 

Sulla basetta rettangolare del circuito stampato 
sono applicati tutti i componenti che, nello sche¬ 
ma teorico di figura 1, rimangono racchiusi entro 
linee tratteggiate. Non sono dunque compresi, 
nel circuito stampato, i contatti esterni rappre¬ 
sentativi degli elementi di difesa, Tinterruttore S1 
e Talimentatore a 12 Vcc. 

Il buzzer BZ deve essere di tipo attivo. Dunque, 
all’atto dell’acquisto di tale componente si chie¬ 
derà un buzzer ceramico, di produzione MURA¬ 
TA, oppure un corrispondente buzzer piezoelet¬ 
trico àutooscillante che, in commercio, viene ven¬ 
duto in un’ampia gamma di valori di tensioni, 
comprese fra 1,5 V e 20 V circa. 

Nel nostro sistema di allarme, il buzzer viene uti¬ 
lizzato in modo che il suono continuo sia trasfor¬ 
mato in suono intermittente (BIP-BIP), accompa¬ 
gnato da corrispondenti lampeggìi emessi dal dio¬ 
do led DL di tipo temporizzato. 

Per coloro che ancora non lo sapessero, ricordia¬ 


mo che “buzzer” in lingua inglese, significa “ron- 
zatore” e che in elettronica identifica un compo¬ 
nente in grado di emettere un suono. Il buzzer, 
dunque, altro non è che un elemento che trova 
precisa corrispondenza con la tradizionale piccola 
sirena, con il vecchio cicalino e con altri tipi di 
suonerie. Il concetto, quindi, non è nuovo, men¬ 
tre non si può altrettanto dire per il principio di 
funzionamento, le dimensioni ridotte e la veste 
esteriore del componente. 

Attualmente esistono due principali categorie di 
buzzer, che si possono considerare proprie del 
settore elettronico. La prima è rappresentata dai 
ronzatori elettromeccanici, dalla quale rimane es¬ 
cluso nella maniera più assoluta il componènte da 
noi adottato per il nostro sistema di allarme, la se¬ 
conda dai modelli piezoelettrici, cui appartiene 
appunto il BZ di figura 1. Ma questa seconda cate¬ 
goria di buzzer, che ha decisamente preso il so¬ 
pravvento sulla prima, si suddivide a sua volta in 
altre due differenti categorie: quella dei buzzer 
senza oscillatore e quella dei buzzer con oscillato- 
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re. Ebbene, i primi sono rappresentati da quei 
modelli che, per funzionare, necessitano chiara¬ 
mente di essere collegati con un oscillatore ester¬ 
no, i secondi sono invece già pronti per Fuso e per 
funzionare richiedono soltanto il collegamento 
con una tensione di alimentazione, come accade 
nel nostro caso. 

Il circuito utilizzatore, composto da R6 - DL - BZ - 
R5 trasforma, come abbiamo detto, il suono con¬ 
tinuo del buzzer in altro di tipo intermittente, cui 
si unisce la segnalazione ottica dei lampeggìi 
emessi dal diodo led DL. Ma, attenzione, il com¬ 
ponente DL non è un led qualsiasi, bensì un dio¬ 
do led temporizzato, che incorpora un circuito in¬ 
tegrato temporizzatore. 

Sia il buzzer che il diodo led temporizzato sono 
componenti polarizzati che, nello schema di figu¬ 
ra 2 appaiono inseriti secondo un verso preciso. 
Nel buzzer il terminale positivo è rappresentato 
da un conduttore di color rosso, quello negativo 
da un conduttore di color nero. Il conduttore ros¬ 
so va collegato con il catodo del diodo led tempo- 
rizzato, il conduttore nero con la linea di alimen¬ 
tazione negativa del circuito (terminale 3). 

Nel led temporizzato il reoforo di catodo è facil¬ 
mente individuabile, perché in prossimità del 
componente presenta una superficie più larga; 
inoltre, sulFinvolucro esterno del diodo, in prossi¬ 
mità del catodo, è presente una piccola tacca di ri¬ 
conoscimento. 

Analoghe attenzioni debbono essere pur rivolte 
agli altri componenti polarizzati del circuito di fi¬ 
gura 2, ossia al diodo al silicio DI, al condensatore 
elettrolitico C2 e ai conduttori che si dovranno 
saldare sui terminali 3 - 5 (alimentatore). 


PERFEZIONAMENTI 

A montaggio ultimato, qualora il circuito di figura 
2 dovesse essere sistemato in luogo coinvolto da 
rumori elettrici o tensioni elettrostatiche, come 
ad esempio può accadere se il pavimento del loca¬ 
le è realizzato con materiale sintetico, occorrerà 
inserire, in serie con il terminale 1 del circuito 
stampato, e molto vicino a questo, una resistenza 
da 47.000 ohm. 

Si tenga presente che alcuni integrati della serie 
4000 sono caratterizzati da una protezione d’in¬ 
gresso piuttosto debole; la scarica del condensa¬ 
tore CI su di essi potrebbe causarne la rottura ed 
occorre quindi difenderli da una tale eventualità. 
Questa finalità si raggiunge collegando, in paral¬ 
lelo con la resistenza R2, un diodo al silicio di tipo 
1N4148 con il catodo rivolto verso la linea di ali¬ 
mentazione positiva a + 12 Vcc. 

Nel caso in cui il contatto CONT. di figura 1 fosse 
rappresentato da una fotoresistenza e la luce su di 
essa incidente fosse di lieve intensità, si dovrà au¬ 
mentare il valore attribuito alla resistenza RI fino 
ad un massimo di 1 megaohm. 

In sostituzione del contatto CONT. è possibile 
applicare, sul terminale 1 dello schema di figura 2, 
un segnale logico, di valore compreso fra 0 V e + 
12 Vcc, senza tuttavia superare questi limiti, per¬ 
ché ICl potrebbe rompersi. 

Se Fapplicazione del circuito deirallarme avviene 
in automobile, dove la tensione di alimentazione 
non è priva di disturbi, si deve collegare, fra i ter¬ 
minali 3 e 5 del circuito stampato, un condensato- 
re elettrolitico da 1.000 - 25 VI,rispettandone 

le polarità. 


Un'idea vantaggiosa: 

l’abbonamento annuale a 

BETTROMCA PMIBA 
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FOTOCOMANDO 


Basta una comune torcia elettrica e, ovviamente, 
il semplice dispositivo descritto in queste pagine, 
per accendere o spegnere un lampadario, una stu¬ 
fetta elettrica, rimpianto audio ad alta fedeltà, op¬ 
pure per aprire o chiudere una porta o un portone 
collegati con apposito servomeccanismo. Non si 
può invece, con questo apparato, comandare a di¬ 
stanza un motore in corrente alternata, perché 
modifica la forma d’onda della tensione di rete. 
Ma è possibile alimentare i cosiddetti motori uni¬ 
versali, come quelli inseriti nei trapani elettrici, 
nei frullatori o in altri elettrodomestici, purché 
questi siano rifasati, ossia contengano l’apposito 
condensatore di rifasamento. Interrompiamo co¬ 
munque l’elenco delle applicazioni del nostro 
progetto e vediamo subito, a grandi linee, come 
esso funziona. Più avanti, poi entreremo nei parti¬ 
colari del comportamento elettrico del circuito. 
La figura, con la quale si apre il presente articolo, 
offre una buona indicazione sul suo uso pratico. 


L’esempio, infatti, interpreta il sistema di accen¬ 
sione 0 spegnimento di una lampada da tavolo a 
distanza, senza intervenire sul suo normale inter¬ 
ruttore. Come si vede, dal contenitore del fotoco¬ 
mando escono tre cavetti conduttori. Due di que¬ 
sti raggiungono altrettante fotoresistenze inserite 
in due tubetti protettivi, il terzo rappresenta il ca¬ 
vo di alimentazione, che deve essere collegato 
con una qualsiasi presa di rete. Il cavo di alimen¬ 
tazione della lampada da tavolo deve essere dap¬ 
prima disinserito dalla presa di rete e poi applica¬ 
to ad un’apposita presa accessibile dalla parte an¬ 
teriore del contenitore dei fotocomando. Il picco¬ 
lo interruttore della lampada deve essere commu¬ 
tato nella posizione di “acceso”. Ed ecco comple¬ 
tata la pratica applicazione del fotocomando. Óra, 
per accendere la lampada, basta dirigere il fascio 
luminoso emesso da una normale torcia elettrica 
verso una delle due fotoresistenze inserite nel tu¬ 
betto di protezione. E per spegnerla basta indiriz- 


490 

















La realizzazione di questo semplice fotocomando consente di 
eliminare, nelle nostre case, qualche interruttore, per affidare 
l’accensione o io spegnimento di una lampada al fascio di rag¬ 
gi luminosi emessi da una torcia elettrica. 


zare lo stesso fascio luminoso verso l’altra fotore¬ 
sistenza. Ma quello della lampada riprodotta nel¬ 
la figura di testa deH’articolo vuol essere soltanto 
un esempio di applicazione pratica del fotoco¬ 
mando, dato che, in sostituzione di essa, il lettore 
potrà inserire moltissimi altri dispositivi elettrici. 
I quali, tutti, possono essere semplicemente co¬ 
mandati con una torcia tascabile, a distanza, sen¬ 
za intervenire direttamente sui loro interruttori. 


CARATTERISTICHE CIRCUITALI 

Il circuito del fotocomando, riportato in figura 1, 
consente di alimentare, in linea di massima, lam¬ 
padine ad incandescenza per tensioni alternate a 
220 V - 50 Hz, con potenze fino a 600 W, ma un ta¬ 
le valore di potenza può essere elevato fino a 
1.000 W. 

La semplicità circuitale del dispositivo, assoluta- 
mente privo di integrati, ma realizzato con pochi e 
reperibilissimi componenti, quali i transistor, i 
diodi, un SCR e pochi condensatori e resistenze, 
consente una immediata interpretazione del fun¬ 
zionamento. 


Il montaggio del fotocomando, che deve essere ef¬ 
fettuato dentro un contenitore di materiale iso¬ 
lante, giacché sono in gioco le tensioni di rete a 
220 V, che possono diventare pericolose, non uti¬ 
lizza il circuito stampato, alleggerendo l’opera del 
montatore, che viene invitato a comporre un ca¬ 
blaggio di tipo tradizionale. 

Idealmente, il circuito di figura 1, può essere sud¬ 
diviso in due parti principali, che meritano 
un’analisi separata. Esse identificano i due se¬ 
guenti stadi: 

Stadio di comando 

Stadio di potenza 

Il primo comprende le due fotoresistenze FRI - 
F^, che rappresentano gli elementi sensori del 
fotocomando, il comando di sensibilità R3 ed i tre 
transistor TRI - TR2 - TR3. Il secondo stadio, 
quello di potenza, è interessato dalle forti correnti 
che alimentano il CARICO e comprende il ponte 
di diodi raddrizzatori D2 - D3 - D4 - D5, il diodo 
controllato SCR, il condensatore elettrolitico C3, 
il diodo zener DZ, il diodo al silicio DI e la resi¬ 
stenza R9 della potenza di 2 W. 


Con una normale torcia tascabile si possono pilotare 
carichi elettrici fino a 1.000 W. 

Comanda, a distanza, tramite un fascio di raggi di luce, 
l’accensione di lampade o il funzionamento di molti apparati. 

Può essere realizzato da tutti, perché fa uso di componenti 
semplici e non richiede l’impiego di circuito stampato. 
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gono un commutatore reattivo, noto con il nome di trigger di Schmitt, assieme al 
transistor TR3 rappresentano lo stadio di comando. Quello di potenza, riportato 
suirestrema destra, controlla la forte corrente del CARICO. Con il potenziometro 
R3 si regola la sensibilità del dispositivo in relazione ai fasci di luce inviati sulle 
due fotoresistenze FR1 - FR2. 

















































































Fig. 2 - Piano costruttivo dei fotocom^ndo realizzato dentro un contenitore di ma- 
teriaie isolante, che ha lo scopo di scongiurare ogni pericolo di scosse o cortocir¬ 
cuiti fra gli elementi conduttori della tensione di rete. Il diodo controllato SCR, se 
destinato a lavorare con carichi di potenza elevata, deve essere equipaggiato con 
idoneo elemento dispersore del calore generato. 


< C CX)MPONENTI 


Condensatori 

CI = 100.000 pF 

C2 = 100.000 pF 

C3 »= 500 /UF -16 VI (elettrolitico) 

Resistenze 

RI = 22.000 ohm - 1/2 W 

R2 = 22.000 ohm - 1/2 W 

R3 ~ 500.000 ohm (potenz. a variaz. iin.) 

R4 = 10.000 ohm - 1/2 W 

R5 = 20.000 ohm - 1/2 W 

R6 = 1.800 ohm - V2 W 

R7 = 47.000 ohm - V 2 W 


R8 = 10.000 ohm - 1/2 W 
R9 = 22.000 ohm - 2 W 


Varie 

TRI = 2N2905 
TR2 = 2N2905 
TR3 = 2N1711 
DZ — 9 V -1 W (diodo zener) 

DI = 1N4007 (diodo al silicio) 

SCR = 400 700 V - 3 A 

D2 - D3 - D4 - D5 = ponte raddrìzz. (4x1 N5408) 

FRI — fotoresistenza (quals. tipo) 

FR2 — fotoresistenza (quals. tipo) 
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Fig. 3 - Circuito indicatore del verso delta corrente in presenza della semionda po> 
sitiva sulla boccola superiore della presa di tensione a 220 V. 


CIRCUITO DI COMANDO 

Lo scopo del circuito di comando è quello di in¬ 
viare una tensione positiva di pochi volt sul gate 
del diodo controllato SCR, ovviamente una ten¬ 
sione positiva rispetto al catodo, quando la luce 
colpisce la fotoresistenza FR2 in misura maggiore 
di FRI. Ma il circuito di comando deve pure man¬ 
tenere questa tensione positiva finché la fotoresi¬ 
stenza FRI non venga illuminata di più della FR2. 
Se le due fotoresistenze sono illuminate in ugual 
misura, il circuito conserva sempre uno stato elet¬ 
trico iniziale. Il quale non può essere influenzato 
dalla luce ambiente o dalle sue variazioni, perché 
queste agiscono allo stesso modo su entrambe le 
fotoresistenze. Dunque, il circuito di figura 1 è 
sensibile soltanto alle variazioni di illuminazione 


che si verificano in una delle due fotoresistenze, 
separatamente. 

Vediamo ora come viene alimentato il circuito di 
comando, facendo riferimento allo schema estra¬ 
polato dal circuito di figura 1 e riportato in figura 
5. 

Come è facile notare, Talimentatore è rappresen¬ 
tato da un classico raddrizzatore ad una semion¬ 
da, nel quale la tensione alternata di rete viene 
raddrizzata dal diodo al silicio Die livellata dal 
condensatore elettrolitico C3. La resistenza R9 ef¬ 
fettua la necessaria caduta di tensione, mentre il 
diodo zener DZ stabilizza la tensione al valore di 
9 Vcc. Il ritorno della corrente di tale alimentatore 
è ottenuto tramite il diodo D5, inserito nel ponte 
raddrizzatore di potenza, che provvede ad ali¬ 
mentare il CARICO. 
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Fig. 4 - Le frecce, riportate in questo schema, indicano il verso della corrente, 
quando la semionda positiva della tensione alternata è presente sulla boccola in¬ 
feriore della presa di corrente. 


Cerchiamo ora di interpretare il comportamento 
dello stadio di comando, iniziando ovviamente 
dalle due fotoresistenze. 

Quando FRI è più illuminata di FR2, la sua resi¬ 
stenza è più bassa di quella di FR2 e consente 
quindi al condensatore CI di caricarsi con una 
tensione positiva in grado di polarizzare la base di 
TRI il quale diviene in tal modo conduttore. Ma 
quando TRI conduce, viene a mancare la polariz¬ 
zazione di base di TR2, il quale va alPinterdizio- 
ne. In tal caso viene a mancare la corrente che, at¬ 
traverso r emittore di TR2 scorreva nella resisten¬ 
za R6, sulla quale diminuisce ora la caduta di ten¬ 
sione mentre aumenta ancor più la conduzione 
del transistor TRI. 

La mancata conduzione di TR2 costringe alFin- 
terdizione pure il transistor TR3 ed il gate “g” 


deirSCR viene pertanto a trovarsi, per la presen¬ 
za della resistenza R8, allo stesso potenziale del 
catodo “k”. 

Ai due condensatori CI - C2 spetta il compito di 
proteggere il circuito di comando da eventuali di¬ 
sturbi. 

Ora, trovandosi gate e catodo dell’SCR allo stesso 
potenziale, durante il successivo semiciclo della 
tensione di rete il componente si apre, ossia non 
conduce più corrente. 

A questo punto, se le due fotoresistenze vengono 
illuminate allo stesso modo, cioè se nessun fascio 
di luce viene inviato in una di esse, ma entrambe 
rimangono esposte alla luce ambientale, il con- 
’ densatore C1 si scarica fino ad un valore di tensio¬ 
ne intermedio. Ma per Teffetto rigenerativo (iste¬ 
resi) di TRI - TR2, che non cambiano di stato. 
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Fìg. 5 - Circuito di alimentazione dello stadio di comando estratto dallo schema di 
figura 1. La tensione a 9 Vcc è derivata da quella a 220 Vca di rete. 


rSCR rimane all’ixiterdizione. Per renderlo con¬ 
duttore, occorre illuminare FR2 di più che FRI, 
in modo da raggiungere Taltra soglia di scatto di 
TRI - TR2, che fa cambiare stato a tutti i transi¬ 
stor. 

Il transistor TR3 saturo rende positivo il gate 
deirSCR rispetto al suo catodo, avviando la con¬ 
duzione del diodo controllato. 


STADIO DI POTENZA 

Il circuito di potenza vede e controlla il passaggio 
della forte corrente di alimentazione del carico. 
Ma per meglio interpretare in quale modo il pon¬ 
te di diodi D2 - D3 - D4 - D5 sia in grado di inviare 
al carico un ciclo uguale a quello di un’onda intera 
della tensione alternata, abbiamo riportato nelle 
figure 3 - 4 le due diverse condizioni elettriche, 
cioè quella in cui nella boccola X è presente la se¬ 
mionda positiva della tensione alternata e quella 
in cui la semionda positiva della tensione alterna¬ 


ta è presente sulla boccola Y della presa di corren- 
te. 

Ovviamente, le due condizioni elettriche riporta¬ 
te nelle figure 3 - 4, suppongono che il diodo con¬ 
trollato SCR sia conduttore e che le due fotoresi¬ 
stenze rimangano immerse entrambe in una lu¬ 
minosità ambientale di pari intensità, dopo che su 
FR2 è stato inviato il fascio luminoso di comando 
che ha portato aH’interdizione TRI, mentre ha re¬ 
so saturi TR2 e TR3, innescando il diodo SCR. 
Supposto l’SCR conduttore, esaminiamo il circui¬ 
to di potenza di figura 3. In esso, la semionda posi¬ 
tiva della tensione alternata, è presente sul termi¬ 
nale X della presa di corrente. Dunque, la corren¬ 
te, nello schema di figura 3, fluisce nel senso: CA¬ 
RICO - diodo D3 - SCR - diodo D5 - boccola Y del¬ 
la presa di corrente. 

Nello schema di figura 4 la corrente fluisce nel 
senso: boccola Y - diodo D4 - diodo SCR - diodo 
D2 - CARICO - boccola X della presa di corrente. 
Si può pertanto concludere dicendo che il CARI¬ 
CO è sempre alimentato, ad ogni semionda della 
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Fig. 6 - Allo scopo di conferire agli inter¬ 
venti di pilotaggio del fotocomando 
una sufficiente caratteristica di diretti¬ 
vità, conviene introdurre le fotoresi¬ 
stenze dentro piccoli cilindri contenito¬ 
ri, internamente anneriti. 



MANUALE DEL PRINCIPIANTE ELETTRONICO 



L. 8.500 


Edito in formato tascabile, a cura delta 
Redazione di Elettronica Pratica, è com¬ 
posto di 128 pagine riccamente illustrate 
a due colori. 


L'opera è il frutto dell'esperienza plurldecenna- 
le della redazione e dei collaboratori di questo 
periodico. E vuol essere un autentico ferro del 
mestiere da tenere sempre a portata di mano, 
una sorgente amica di notizie e informazioni, 
una guida sicura sul banco di lavoro del dilet¬ 
tante. 

I) volumetto è di facile e rapida consultazione 
per principianti, dilettanti e professionisti. Ad 
esso si ricorre quando si voglia confrontare la 
esattezza di un dato, la precisione di una for¬ 
mula o le caratteristiche di un componente. E 
rappresenta pure un libro di testo per i nuovi 
appassionati di elettronica, che poco o nulla 
sanno di questa disciplina e non vogliono ulte¬ 
riormente rinviare il piacere di realizzare i proget¬ 
ti descritti in ogni fascicolo di Elettronica Pra¬ 
tica. 

Tra i molti argomenti trattati si possono men¬ 
zionare; 

Il simbolismo elettrico - L'energia elettrica - La 
tensione e la corrente - La potenza - Le unità 
di misura - I condensatori - I resistori - I diodi 
- I transistor - Pratica di laboratorio. 

Viene inoltre esposta un'ampia analisi dei prin¬ 
cipali componenti elettronici, con rarrlcchimento 
di moltissimi suggerimenti pratici che, al dilet¬ 
tante. consentiranno dì raggiungere il successo 
fin dalle prime fasi sperimentali. 


Richiedeteci oggi stesso li MANUALE DEL PRINCIPIANTE ELETTRONICO inviando antlolpatamente 
llmporto di L. 8.500 a mezzo vaglia, assegno o cx.p. n. 0162O5> Indirizzando a: Elettronica Pratica - 
20125 MUano - Via Zumtti, 52. 
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Fig. 7 - Un’osservazione attenta di questa tavola illustrativa dei semiconduttori, 
adottati nel montaggio del fotocomando, consente l’esatto riconoscimento della 
posizione dei terminati e la denominazione di questi. 


tensione alternata, mentre la corrente fluisce 
sempre nello stesso senso attraverso il diodo con¬ 
trollato SCR, ossia, per convenzióne, dall’anodo 
al catodo, perché in pratica il verso del passaggio 
degli elettroni è quello ^opposto, cioè dal catodo 
all’anodo. 


MONTAGGIO 

Il piano costruttivo del fotocomando è riportato 
in figura 2. Come si può notare, l’intero circuito, 
fatta eccezione per le due fotoresistenze FRI - 
FR2, rimane composto dentro uno stesso conte¬ 
nitore di materiale isolante, possibilmente di pla¬ 
stica, che evita qualsiasi pericolo di scosse o di 
cortocircuiti. 

Il ponte raddrizzatore a diodi di potenza è realiz¬ 
zato su una morsettiera dotata di quattro ancorag¬ 
gi. I semiconduttori, invece, sono tutti raggruppa¬ 
ti in un’unica piastrina di bachelite, di forma ret¬ 
tangolare, equipaggiata con nove ancoraggi su 
ciascuno dei due lati maggiori del rettangolo. 
Prima di montare i semiconduttori sul circuito del 
fotocomando, consigliamo il lettore di osservare 
bene il disegno riportato in figura 7, nel quale so¬ 


no chiaramente indicati tutti gli elementi neces¬ 
sari per riconoscere i terminali dei semicondutto¬ 
ri e, in particolare, per distinguere, nei diodi, 
l’elettrodo di catodo da quello di anodo. 

Per l’SCR raccomandiamo di acquistare un com¬ 
ponente di ottima qualità, quindi di buona sensi¬ 
bilità, da 400 V - 3 A o più. Questo naturalmente 
per pilotare carichi da 600 W. Mentre coloro che 
vorranno pilotare carichi da 1.000 W, dovranno 
far uso di un componente da 400 V - 6 A o più. 
Il ponte di diodi di potenza, prescritto nell’elenco 
componenti (quattro diodi tipo 1N5408), è già di¬ 
mensionato per una potenza superiore ai I.OOO 
W. 

Nel caso di pilotaggio di forti carichi, il diodo con¬ 
trollato SCR dovrà essere montato su apposito 
dissipatore di calore, mentre i diodi verranno 
“arieggiati” saldando sui loro terminali dei fogliet¬ 
ti di rame, i quali facilitano la dispersione del calo- 
re. 

Per il collaudo del dispositivo si raccomanda di 
usare la massima prudenza, perché molti compo¬ 
nenti sono a tensione di rete di 220 V. Meglio sa¬ 
rebbe controllare, mediante un tester, quale dei 
due conduttori di rete è a potenziale zero e colle¬ 
gare questo nel punto di incontro dei due diodi 
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D4 - D5. In pratica si tratta di saper innestare in 
modo opportuno la spina nella presa di rete. 
Coloro che sono in possesso di un trasformatore 
di isolamento, ossia con rapporto unitario, vale a 
dire con entrata per 220 V ed uscita per lo stesso 
valore di tensione, potranno servirsi di questo di¬ 
spositivo per scongiurare ogni pericolo di scosse. 
Ma, si badi bene, non si ricorra mai all’uso di au¬ 
totrasformatori, i quali peggiorerebbero la situa¬ 
zione di pericolo. 

La potenza, deH’eventuale trasformatore a rap¬ 
porto unitario di isolamento del fotocomando del¬ 
la linea di alimentazione di rete, dovrà essere di 
alcune centinaia di watt. 

Ricordiamo che, manovrando il potenziometro 
R3, si regola la sensibilità del fotocomando, che è 
anche funzione della distanza fra le fotoresistenze 


e le sorgenti di luce di comando (torcie elettri¬ 
che). 

Se la rete di distribuzione dell’energia elettrica 
fosse ricca di disturbi, questi potrebbero far inne¬ 
scare spontaneamente il diodo controllato SCR, 
senza che al fotocomando sia stato inviato alcun 
segnale. In tal caso, per evitare l’inconveniente, 
basterà collegare, in parallelo all’SCR, un con¬ 
densatore da 220.000 pF - 1.000 VI ed una resi¬ 
stenza, in serie a questo, del valore di 47 ohm - 1/2 
W. 

Le due fotoresistenze FRI - FR2 debbono essere 
montate nel modo indicato in figura 6, dentro tu¬ 
betti metallici 0 di altro materiale, anneriti inter¬ 
namente. Con questo sistema i comandi di pilo¬ 
taggio assumono una migliore caratteristica di di¬ 
rettività. 


■IT PER LUCI 

L 16.850 

Si possono far lampeggiare normali lam¬ 
pade a filamento, diversamente colorate, 
per una potenza complessiva di 800 W. 

Gli effetti luminosi raggiunti sono vera¬ 
mente fantastici. 

E* dotato di soppressore di disturbi a 
radiofrequenza. 

Pur non potendosi definire un vero e proprio stroboscopio, questo apparato consente di trasfor¬ 
mare il normale procedere dette persone in un movimento per scatti. Le lampade per illuminazione 
domestica sembrano emettere bagliori di fiamma, cosi da somigliare a candele accese. E non 
sono rari gli effetti ipnotizzanti dei presenti, che, possono avvertire strane ma rapide sensazioni. 

Contenuto del kit: 

n. 3 condensatori - n. 6 resistenze - n. 1 po¬ 
tenziometro - n. 1 impedenza BF - n. 1 zoccolo 
per circuito integrato - n. 1 circuito integrato - 
n. 1 diodo raddrizzatore - n. 1 SCR - n. 1 cor¬ 
done alimentazione con spina - n. 4 capicorda - 
n. 1 circuito stampato. 

__J 

Il Ut pttr luci stroboscoplcha, nel quale sono contenuti tutti gli slementf riprodotti nella foto, 
coste L. 1GJ50. Far richiederlo occorre inviare aniicipeteinente l'Importo e mezzo veglia po- - 

afala. aesegno bmcarlo o c.c^. n. 46013207 Intestato a: STOCK RADIO - 20124 MILANO - 
Via CastaMJ, 20 CTslefono 6891945). 



STROBOSCONCHE 
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LE PAGINE DEI 



SEGNAU SPURI 


11 primo dovere di ogni CB è quello di non creare 
disturbi elettromagnetici in grado di alterare le 
immagini televisive negli apparecchi riceventi di 
coloro che abitano neUe vicinanze. In sostanza si 
tratta di non interferire negativamente, con la 
propria attività, sulle frequenze emesse dalle an¬ 
tenne commerciali TV. 0, come si suol dire in ger¬ 
go, di non creare del TVI (leggasi “T-VU-AF’), che 
significa TV INTERFERENCE. 

Non sempre tuttavia il trasmettitore CB è una 
fonte di TVI, anzi lo è molto raramente quando 
f apparecchio è di produzione industriale e di una 


certa classe, perché oggi questi trasmettitori ven¬ 
gono immessi nel mercato perfettamente tarati e 
dotati di circuiti che impediscono Firradiazione di 
segnali spuri o armonici di entità tale da disturba¬ 
re le ricezioni televisive. Dunque, le sorgenti di 
TVI debbono ricercarsi, oltre che nel sistema di 
trasmissione delFemittente CB (trasmettitore- 
antenna), anche altrove. Per esempio 
nelFapparato amplificatore d’antenna delFim- 
pianto ricevente TV. 

È ovvio che, quanto finora detto, vale sia per i CB 
che per gli ÓM, perché anche questi ultimi sono 


Molteplici ed imprevedibili sono le fonti di disturbi che si pos¬ 
sono manifestare sugli schermi degli apparecchi riceventi TV. 
Ma quelle di emissione di segnali spuri sono certamente le più 
importanti e vanno combattute con femnezza e competenza 

tecnica. 
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Non disturbate le ricezioni 
televisive del vicinato. 


Ricercate le cause del TVI al di fuori 
della vostra ricetrasmittente. 



tenuti a rispettare la regolarità dei collegamenti 
TV, pur ricordando che le frequenze impegnate 
dai radioamatori sono di gran lunga meno distur- 
batrici di quelle assegnate ai CB, che lavorano sui 
27 MHz. Infatti, la portante a 27 MHz è ricca di ar¬ 
moniche e, in particolar misura, della seconda ar¬ 
monica, quella a 54 MHz. 

Possiamo ora concludere queste brevi considera¬ 
zioni iniziali affermando che le cause di TVI sono 
molteplici e spesso imprevedibili e che le loro sor¬ 
genti possono essere individuate negli amplifica¬ 
tori di bassa frequenza, nei registratori, negli ap¬ 
parecchi radio, nei computers e in moltissimi altri 
apparati elettronici. Ma per sintetizzare Targo- 
mento, si possono riunire in tre gruppi le princi¬ 
pali fonti di TVI, che sono i seguenti: 

r - Centraline TV non adatte 

T - Frequenze spurie del TX 

3" - Rettificazione esterna 

Naturalmente, i gruppi ora menzionati sono stati 
elencati in ordine di importanza. Essi verranno 
presi in esame, uno alla volta, nel corso del pre¬ 
sente articolo, con lo scopo di aiutare il lettore 
nella sua opera di orientamento verso Tindividua- 
zione e la eliminazione della causa del TVI. 


CENTRALINE TV 

centraline TV sono degli apparati amplificatori 
dei segnali captati dall’antenna. Generalmente 
amplificano in due o tre bande. Per esempio nelle 
seguenti; 


Banda A - VHF 
Banda B == UHF (bassa) 

Banda C = UHF (alta) 

Questi apparati amplificano tutti i segnali captati 
dalle antenne fra i 30 MHz e i 900 MHz. Ma il loro 
intervento di amplificazione si manifesta già in¬ 
torno ai 10 MHz e ai 1.000 MHz. Da tale categoria 
di dispositivi sono escluse le moderne centraline, 
denominate “canalizzate”, che sono dotate di co¬ 
mando di controllo di sintonia per ogni canale TV 
ricevuto. Si tratta quindi di centraline molto selet¬ 
tive, che difficilmente possono essere disturbate 
dai segnali generati dai CB. Riprendiamo quindi 
in considerazione le centraline a larga banda che, 
non essendo selettive, amplificano tutti i segnali, 
anche quelli eventuali di chi sta trasmettendo 
nelle vicinanze, subendo il fenomeno della satu¬ 
razione dei transistor, il quale provoca impedi¬ 
mento alPamplificazione del segnale TV e crea di¬ 
sturbi su tutti i televisori collegati. 


FREQUENZE SPURIE 

Il secondo raggruppamento delle sorgenti di TVI, 
precedentemente citato, è quello delle frequenze 
spurie. Ossia di tutti quei segnali che, assieme a 
quello principale, escono dal trasmettitore CB. 
Ma si è già detto che, in genere, il trasmettitore 
CB non è una fonte di TVI. Mentre col passare del 
tempo, cioè con l’invecchiamento dell’apparato 
trasmettitore, questo può divenire causa di TVI. 
Perché i circuiti si starano, perché si utilizzano 
microfoni non adatti, perché si fa ricorso a tensio- 
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30 mm 



Fìg. 1 - Diagrammi interpretativi delle va¬ 
riazioni della frequenza di risonanza dei 
condensatori al variare della capacità e 
della lunghezza dei reofori. 


ni di alimentazione troppo alte, perché gli ampli¬ 
ficatori di potenza aggiunti non sono proprio li¬ 
neari. 

A volte ci può essere una discordanza tra l’impe¬ 
denza d’uscita del trasmettitore, quella del cavo 
coassiale e quella dell’antenna. Per tale motivo, 
oltre ai ben noti inconvenienti del ROS elevato, il 
cavo di discesa aggiunge pure quello di irradiare 
energia elettromagnetica. Dunque, quando il ca¬ 
vo di discesa passa in prossimità di un televisore 
esso provoca nell’apparato ricevente notevoli di¬ 
sturbi. 


RETTIFICAZIONE ESTERNA 

Al terzo raggruppamento di cause di TVI si attri¬ 
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buisce il fenomeno della rettificazione esterna, 
che è il più difficile da identificare, ma anche il 
meno frequente fra tutti. E vediamo subito di che 
cosa si tratta. 

Quando un diodo rettifica un segnale alternato, 
inevitabilmente esso produce disturbi. E ci limi¬ 
tiamo a questa semplice espressione per non en¬ 
trare nel merito di una teoria che, in questo mo¬ 
mento, ci svierebbe dal cammino intrapreso. 
Dunque, il ROSMETRO, il WATTMETRO ed 
ogni altro strumento contenente diodi sono in 
grado di produrre segnali a radiofrequenza anche 
di forte intensità, che si irradiano nello spazio cir¬ 
costante e la cui frequenza è stabilita da costanti 
LC non valutabili. In pratica, quindi, quando in 
prossimità di un ricevitore TV si sviluppa un pro¬ 
cesso di rettificazione esterna, si possono avverti¬ 
re dei disturbi. 



















































IL DIODO SIMULATO 


Non sempre le fonti di disturbi vanno ricercate 
nei processi di rettificazione ottenuti con diodi 
veri e propri. Perché anche i diodi impropri, o si¬ 
mulati, possono essere causa di segnali spuri. E a 
questi tipi di diodi appartengono, ad esempio, i 
contatti ossidati. Più precisamente la calza metal¬ 
lica ossidata del cavo coassiale di discesa dell’an¬ 
tenna TV, oppure i morsetti d’ingresso e d’uscita 
dell’amplificatore TV, o il bocchettone allentato 
ed ossidato dell’antenna, i quali, tutti, possono 
dar luogo a formazione di un diodo ad ossido e ge¬ 
nerare, conseguentemente, segnali spuri e TVI. 
1 diodi propri e quelli impropri sono ovviamente 
cause indirette di TVI, cosi come lo possono esse¬ 
re gli amplificatori di bassa frequenza, i caricabat- 
terie, le sonde, i sistemi elettrici di controllo, i mi¬ 
suratori di campo, le lampade fluorescenti, gli in- 
terfoni, gli alimentatori, i giochi elettronici, ecc. 
Contro tutti questi apparati generatori di tVi si 
possono adottare diversi sistemi di difesa, ma 
quelli che possono introdurre risultati favorevoli 
in un caso, difficilmente offrono le stesse garanzie 
in altre circostanze. Ecco perché, in questa stessa 
rubrica, già da alcuni anni ci prodighiamo per 
consigliare al lettore questa o quella realizzazione 
pratica, nella speranza di pubblicare il progetto 
che, di volta in volta, possa risolvere un caso parti¬ 
colare. 

Spesso abbiamo suggerito di inserire qualche 
condensatore o di collegare un filtro. Ma nell’ese¬ 
cuzione di questi accorgimenti, sempre abbiamo 
raccomandato la massima attenzione. Perché, ad 
esempio, il condensatore è un componente che 
presenta pure una propria induttanza e possiede 
quindi una frequenza di risonanza. E quando si 
inserisce un condensatore, non si introduce sol¬ 
tanto una capacità, bensì un circuito LC. 


RISONANZA DEI CONDENSATORI 

A proposito di frequenza di risonanza dei con¬ 
densatori, per meglio valutare questo concetto, 
abbiamo ritenuto opportuno presentare, in figura 
1, alcuni diagrammi interpretativi delle variazioni 
della frequenza di risonanza al variare della capa¬ 
cità e in rapporto alla lunghezza dei reofori dei 
componenti. I diagrammi di figura dunque, po¬ 
tranno interessare quei lettori che sono soliti ag¬ 
giungere condensatori all’ingresso del microfono, 
sulla rete, sul cavo di alimentazione o sugli alto- 
parlanti. Dal loro esame si deduce che, quando si 
collega un condensatore, i terminali di questo 
debbono essere accorciati il più possibile. E ciò è 
praticamente illustrato in figura 2, dove è riporta- 



Fig. 2 - Esempio di collegamento, errato in alto, ma 
esatto in basso, di un condensatore in parallelo al ca¬ 
vetto del microfono di un ricetrasmettitore. I condutto¬ 
ri del componente debbono essere accorciati il più 
possibile. ^ 


to un esempio di collegamento di condensatore in 
parallelo con il cavo del microfono. In alto della 
stessa figura è disegnato l’esempio da evitare, in 
basso quello corretto. 


UTILITÀ DELLA TERRA 

Tutti i trasmettitori CB, e cosi pure quelli dei ra¬ 
dioamatori, debbono essere dotati di un perfetto 
circuito di terra. Assai spesso, tuttavia, vengono 
adottati sistemi di terra poco efficienti, soprattut¬ 
to per i segnali a radiofrequenza. E questo è uno 
dei motivi per cui, in presenza di onde staziona¬ 
rie, può capitare che parte dell’energia ad alta fre¬ 
quenza prenda la via della rete di alimentazione, 
che diviene in tal modo un’antenna disturbatrice 
in grado di coinvolgere un palazzo intero, se in 
questo è installata la emittente CB. 

Ad un tale inconveniente si può ovviare inseren¬ 
do, fra la rete ed il trasmettitore, il circuito riporta¬ 
to in figura 3, che è composto da un avvolgimento 
bifilare e da quattro condensatori riuniti in due 
coppie, due all’entrata e due in uscita. 

Facciamo presente che il collegamento in paralle¬ 
lo di due condensatori uguali si rende necessario 
per ridurre la frequenza di risonanza. Due con¬ 
densatori in parallelo, infatti, presentano una fre¬ 
quenza di risonanza di valore inferiore a quella di 
un solo condensatore con valore capacitivo dop¬ 
pio. 
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Fìg. 3 - Circuito di filtro da collegare in serie con la linea di alimentazione di una 
stazione CB, quando i collegamenti di terra di questa non sono efficienti. 


-COMPONENTI- 

C3 = 4.700 pF -1.500 VI (ceramjco) 
CI = 4.700 pF -1.500 VI (ceramico) C4 = 4.700 pF -1.500 VI (ceramico) 

C2 == 4.700 pF -1.500 VI (ceramico) LI = bobina aw. su ferrite 



u 




« Jw ^ Jti 


Mll 


STRINGI CAVI 



Fig. 4 - Piano costruttivo del semplice circuito di filtro descrìtto nel testo e la cui ef¬ 
ficacia è apprezzabile in tutti quei casi in cui manca un perfetto collegamento di 
terra. 


504 







































































ALIM. 



Fig. 5 - Accorgimenti semplificati atti ad impedire fughe dì segnali a radiofrequen¬ 
za lungo la rete di distribuzione deirenergia elettrica, che sono in grado dì appor¬ 
tare disturbi sugli schermi televisivi del vicinato. 


L’entrata e l’uscita del circuito di figura 3 sono ov¬ 
viamente reversibili. 


REALIZZAZIONE PRATICA 

Il disegno riportato in figura 4 propone il piano co¬ 
struttivo del circuito di figura 3. Il tutto, come si 
vede, è racchiuso in un contenitore metallico con 
funzioni di schermo elettromagnetico. Sulle due 
prese, più precisamente sui terminali di queste, 
sono collegate, con reofori molti corti, le due cop¬ 
pie di condensatori C1-C2 e C3-C4. 
L’avvolgimento è realizzato su una ferrite cilin¬ 
drica del diametro di 10 mm e della lunghezza di 
90 100 mm. Il filo da utilizzare è la comune 

piattina per elettricisti, adatta quindi alla tensio¬ 
ne di rete di 220 V e formata da due conduttori pa¬ 
ralleli. Le spire sono compatte e si estendono per 
tutta la lunghezza della ferrite, come si può osser¬ 
vare in figura 4. 

Le due estremità deH’avvolgimento debbono es¬ 
sere fissate alla ferrite stringendole con due fa¬ 
scette serratilo di nylon. Il numero delle spire non 
è critico e le due coppie di condensatori, lo ripe¬ 
tiamo, consentono di dimezzare la componente 
intrinseca induttiva di ciascun condensatore. 
L’inserimento del dispositivo di figura 4 va fatto 
fra la presa di rete e la spina di alimentazione del 
trasmettitore CB. 

Anche il contenitore metallico del circuito do¬ 
vrebbe essere collegato con la stessa linea di terra 
con la quale sono collegati tutti gli altri apparati 
della stazione trasmittente CB. 


L’intervento ora suggerito può essere notevol¬ 
mente semplificato attuando i sistemi presentati 
in figura 5. 

Se il ricetrasmettitore CB è dotato di alimentatore 
incorporato, allora si può avvolgere il cordone di 
alimentazione su una ferrite cilindrica delle stes¬ 
se dimensioni di quella prescritta per la realizza¬ 
zione del circuito di figura 3. Se invece l’alimenta¬ 
tore a 220 V - 12 V è un elemento separato 
dall’RTX, la bobina LI deve essere collegata nel 
modo indicato in figura 5, fra le boccole polarizza¬ 
te della tensione d’uscita a 12 V dell’alimentatore 
e l’entrata della tensione di alimentazione del ri¬ 
cetrasmettitore. Ma in questo secondo caso, non 
è più possibile utilizzare la comune piattina, per¬ 
ché occorre distinguere il conduttore della tensio¬ 
ne positiva da quello della tensione negativa, ser¬ 
vendosi di due conduttori diversamente colorati 
(rosso e nero). A meno che non si provveda a con¬ 
traddistinguere i due conduttori della piattina, 
dopo preciso controllo con l’ohmmetro, coloran¬ 
done i quattro terminali in modo adeguato. 

È ovvio che i sistemi illustrati in figura 5, pur in¬ 
troducendo nel sistema di radiocomunicazioni al¬ 
cuni vantaggi pratici, non sono efficaci come 
quello riportato in figura 3 e precedentemente de¬ 
scritto. 

Concludiamo ricordando che i vari accorgimenti 
di lotta al TVI fin qui proposti possono essere ap¬ 
plicati anche ai cavi coassiali, quelli collegati con 
le antenne del ricetrasmettitore e del televisore, 
ma pure ai conduttori degli altoparlanti, dei mi¬ 
crofoni, degli interallacciamenti e in tutti i colle¬ 
gamenti fra segnali di bassa frequenza. 
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ARGOMENTI TRATTATI 

1° - L’altoparìante 

2° - Collegamenti interrotti 

3° - Scala di sintonia 

4° - Comandi à slitta 

5° - Presa per cuffia 

6° - Spina jack 

7° - Utilità della bietta 


CORSO DI 


30 PII 


Prima di entrare nel vivo della materia, vale a dire 
lo studio della ricerca dei guasti nei radioricevitori 
e le conseguenti misure da prendere per la loro 
eliminazione, continuiamo ad elencare, in questa 
terza puntata del corso di avviamento alle radiori- 
parazioni, gli inconvenienti che si possono verifi¬ 
care al di fuori del circuito elettronico vero e pro¬ 
prio. I quali, generalmente, sono di natura mecca¬ 
nica e possono impegnare a lungo il riparatore 
non sufficientemente preparato, oppure quello 
che, pur di risparmiare denaro, rinuncia alla facile 
sostituzione della parte danneggiata o malamente 
funzionante e si sforza di ripararla nel migliore dei 
modi. 


L’ALTQPARLANTE 

Come si sa, Faltoparlante è quel componente che 
converte Penergia elettrica, presente alFuscita del 
ricevitore radio, in energia acustica. E per tale 
motivo esso prende pure il nome di trasduttore, 
proprio perché trasforma un tipo di energia in 
un’altra. La sua parte più appariscente è il cono 
diffusore, costruito con carta speciale, che diffon¬ 
de le vibrazioni sotto forma di onde sonore. Il co¬ 
no è unito ad una bobina cilindrica, rigidamente 
fissata al suo vertice, nella quale circola la corren- 


Al di fuori del circuito elettronico vero e proprio del radioricevi¬ 
tore, sono molti gli inconvenienti, soprattutto di natura mecca¬ 
nica, che possono alterare od interrompere il funzionamento 

di un apparato radio. 
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AVVIAMENTO ALLE 
RADIORIPARAZIONI 


te elettrica d’uscita del ricevitore radio. Ad essa è 
attribuita la denominazione di bobina mobile 
perché, essendo immersa fra le espansioni polari 
di un magnete permanente, si muove in senso 
longitudinale fra queste durante il funzionamem 
to deH’altoparlante. 

Il magnete è incorporato in una struttura magne¬ 
tica di ferro dolce e lo spazio entro il quale si muo¬ 
ve la bobina vien detto traferro. 

La bobina mobile è sempre molto leggera e com¬ 
posta da poche spire di filo di rame o di alluminio. 
E perfettamente cilindrica e coassiale con il cono 
diffusore al quale è fissata. È centrata e la centra¬ 
tura è duratura ed ottenuta mediante appositi ele¬ 
menti centratori, che possono essere diversamen¬ 
te disegnati. 

Il cono diffusore è di forma circolare e costruito 
con una carta speciale mescolata con peli di coni¬ 
glio 0 di altro animale, assieme a particolari ele¬ 
menti leganti. Il cono viene fissato, con un mezzo 
elastico, alla parte superiore del porta-cono. 
Dopo queste brevi citazioni sulla composizione 
dell’altoparlante, è comprensibile come in tale 
componente siano presenti alcune parti robuste, 
indeformabili ed altre assai delicate, facilmente 
danneggiabili, come ad esempio il cono diffusore, 
che può essere inavvertitamente perforato con un 
cacciavite durante la riparazione del ricevitore sul 
banco di lavoro. 

A volte, tuttavia, può essere un eccesso di calore a 
deformare il cono diffusore o ad alterarne la cen¬ 
tratura. E ciò può verificarsi quando si abbandona 
il saldatore in prossimità dell’altoparlante, oppu¬ 
re quando questo rimane per troppo tempo ac¬ 
canto alla lampada a braccio flessibile. 

Un’altra causa di cattivo funzionamento dell’alto¬ 
parlante può essere provocata dall’introduzione 
di un corpo estraneo, generalmente ferromagne¬ 
tico, nello spazio fra la bobina mobile e le espan¬ 
sioni polari del magnete permanente, come indi¬ 


cato in figura 1. E questo è un inconveniente che 
si verifica spesso, quando l’elemento centratore è 
costruito in modo tale da lasciar passare corpi 
estranei. Per riscontrarlo, basta appoggiare i polli¬ 
ci delle due mani sui bordi estremi del cono e pre¬ 
mere leggermente verso il basso; si potrà cosi sen¬ 
tire un lieve sfregamento della bobina mobile nel 
traferro. 

Ovviamente, tutti gli inconvenienti fin qui men¬ 
zionati determinano una cattiva riproduzione dei 
suoni e della voce, che può rivelarsi roca, stridula, 
sgradevole. Ma vediamo in qual modo il riparato¬ 
re deve intervenire nelle circostanze elencate. 
Diciamo subito che la miglior... riparazione 
dell’altoparlante consiste sempre nella sua sosti¬ 
tuzione con un modello identico ma nuovo. Tut¬ 
tavia, volendo effettuare un intervento economi¬ 
co sull’apparecchio radio o, comunque, sul ripro¬ 
duttore audio, si può tentare la riparazione di 
questo importante componente, per restituirlo, 
sia pure con efficienza ridotta, alla sua funzionali¬ 
tà. Naturalmente non esiste un metodo tecnico 
preciso da perseguire per questo tipo di interven¬ 
ti, mentre ogni riparatore può scegliere, fra i tanti 
possibili, quegli accorgimenti pratici che ritiene 
più adatti. Per esempio, quando si ha a che fare 
con un cono diffusore perforato o lacerato in un 
punto, se la superficie della parte offesa è minima, 
si può incollare su questa un pezzetto di carta sot¬ 
tile, servendosi di uno dei tanti adesivi chimici in 
vendita presso drogherie, mesticherie e cartole¬ 
rie. Meglio sarebbe poter disporre di un vecchjo 
altoparlante fuori uso, dal quale poter ritagliare, 
nella misura necessaria, il tassello di carta specia¬ 
le che occorre per la riparazione. Molto più diffìci¬ 
le è invece la centratura del cono, quando Pumidi- 
tà 0 il colore lo hanno deformato. Eppure, a volte, 
anche questo danno può essere alineno parzial¬ 
mente eliminato. Se la carta dei cono si è afflosci 
ta in qualche punto, la si può irrigidii^ eoo 


sor 



cono 




Fig. 1 - Schematizzazione di un altopariante. I due tratti 
punteggiati indicano la presenza della bobina mobile, 
mentre le pìccole frecce segnalano ì punti del traferro 
nei quali possono annidarsi corpi estranei, in grado di 
alterare la riproduzione sonora. 


pennellata di collante. E soltanto nel caso in cui 
dovesse persistere lo sfregamento della bobina 
mobile sul traferro, si potrà intervenire con la 
punta del saldatore appena tiepido, passandolo, 
come se si trattasse di un piccolo ferro da stiro, su 
quei punti nei quali lo si ritiene opportuno, ma 
controllando di continuo il risultato nel modo già 
detto, ossia con la pressione dei pollici sui bordi 
del cono. 

Impossibile è invece l’eliminazione di corpi estra¬ 
nei dal traferro, che impongono al riparatore l’ine¬ 
vitabile sostituzione dell’altoparlante. 


COLLEGAMENTI INTERROTTI 

Sulla parte esterna del cestello metallico dell’alto¬ 
parlante sono presenti i terminali rigidi della bo¬ 
bina mobile. Su questo sono saldati a stagno i con¬ 
duttori che provengono dal circuito dell’apparec¬ 
chio radio. Ebbene, a causa di urti meccanici, ma 
soltanto quando le saldature a stagno non sono 
state ben eseguite o, come si suol dire, sono “fred¬ 
de”, questi conduttori si possono staccare, inter¬ 
rompendo il circuito finale di bassa frequenza del 
radioricevitore o deH’audioriproduttore. 



Fig. 2 - Quando il ricevitore radio subisce delle sollecitazioni meccaniche violente, 
qualche conduttore può staccarsi dal punto di saldatura. Ciò capita ovviamente 
nel caso di stag nature '^fredde” e qua rìdo il ricevitore è composto da più moduli 
elettronici collegati fra loro, come indicato in questo schema. 
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Per gli stessi motivi si possono interrompere pure 
altri eventuali collegamenti, per esempio quelli, 
se esistono, che uniscono tra loro diversi settori o 
moduli degli apparati elettronici, come indicato 
in figura 2. 

Abbiamo detto che gli inconvenienti ora descritti 
si possono verificare in occasione di urti meccani¬ 
ci, per esempio quando il ricevitore radio cade per 
terra. Ma questi possono capitare anche quando 
si provvede a sostituire le pile scariche con quelle 
nuove, se le operazioni di ricambio vengono effet¬ 
tuate troppo frettolosamente e senza le dovute at¬ 
tenzioni. 

In ogni caso basta rifare le saldature a stagno, se¬ 
condo le regole che verranno descritte in altre 
puntate del corso, per ripristinare il buon funzio¬ 
namento del ricevitore radio. Anzi, durante que¬ 
sto tipo di interventi, è bene cogliere l’occasione 
per controllare pure quelle saldature che appa¬ 
rentemente sembrano perfette o, come si suol di¬ 
re, “calde”. 


LA SCALA DI SINTONIA 

Fortunatamente i sistemi di comando di sintonia 
non sono più quelli di un tempo, per i quali il ripa¬ 
ratore, assai spesso, era costretto a consultare par¬ 
ticolari manuali di istruzioni per il montaggio del¬ 
la funicella di trascinamento dell’indice sulla sca¬ 
la dei valori di frequenza o della lunghezza d’onda 
delle varie emittenti radiofoniche commerciali. 
Oggi, infatti, i più complicati sistemi di demolti¬ 
plica della velocità di rotazione del perno di co¬ 
mando dei condensatori variabili possono assu¬ 
mere gli aspetti riportati nelle figure 3-4.1 percor¬ 
si delle funicelle, che normalmente sono rappre¬ 
sentate da filo di nylon, sonò brevi e facilmente ri¬ 
pristinabili in caso di interruzione. Il comando di 
sintonia non viene effettuato direttamente sul 
perno del variabile, bensi in un perno di pilotag¬ 
gio della semplice meccanica (part. 5 di fig. 3). Sul 
disco “demoltiplica” rimane fissata la molla che 
tiene tesa la funicella (part. 4 di fig. 3). Due piolini 
di ancoraggio (part. 2 - 3 di figura 3) consentono 
gli annodamenti di un terminale del filo e della 
molla d’acciaio. 

Il guasto più frequente, che può capitare alla mec¬ 
canica di sintonia, consiste in uno slittamento 
della funicella sui vari elementi di scorrimento, 
senza poter avanzare o retrocedere e, in caso di 
presenza di indice di sintonia, senza che questo 
subisca alcun movimento. In pratica, pur ruotan¬ 
do il perno di comando o, più precisamente, la 
manopola di sintonia, non si riesce a cambiare 
remittente che si sta ricevendo con altra che si 
vorrebbe in quel momento ricevere. 



Fig. 3 - Esempio molto comune di meccanica dì demol¬ 
tiplica del comando dì sintonia dì un ricevitore radio. I 
punti numericamente indicati nel disegno assumono i 
seguenti significati: 1 =» molla dì tensione; 2 piolino 
dì fermo; 3 = piolino finale; 4 « disco denfoltiplica; 5 
perno dì sintonìa. 


6 



Fig. 4 - Esempio di meccanica di trascinamento deirin- 
dice di sintonìa nel ricevitore radio. Gli elementi princi¬ 
pali sono: 1 = molla; 2=pìolino di partenza; 3» piolino 
di arrivo; 4 » disco demoltìplica; 5 = perno di sintonìa; 
6 = indice scorrevole; 7 » carrucoline. 


Per eliminare l’inconveniente ora citato, occorre 
sostituire la molla (part. 1 di fig. 3) con altra nuo¬ 
va, assai più elastica, oppure accorciare di poco 
quella vecchia allo scopo di aumentarne la tensio¬ 
ne. Un’altra soluzione del problema potrebbe es¬ 
sere quella di aumentare di un’unità il numero di 
giri della funicella sul perno di comando. Oppure 
di zigrinare leggermente quella parte del perno di 
comando sulla quale è avvolto il filo di nylon. Ov¬ 
viamente, quest’ultimo accorgimento deve essere 
adottato soltanto quando si ritiene che la funicella 
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Fig. 5 - Quando si spezzano le colonnine di plastica di 
fissaggio delle viti di chiusura del pannello posteriore 
di un ricevitore radio, queste possono essere incollate 
o ricostruite per nriezzo di appositi adesivi o sostanze 
chimiche di immediato indurimento. 



Fig. 6 -1 comandi a slitta possono creare inconvenienti 
nella continuità della conduzione elettrica quando i 
contatti si ossidano o sì aprono. 


sia ben tesa e ciononostante non riesce a svolgere 
la sua funzione di pilotaggio dell’indice di sinto¬ 
nia. 


COMANDI A SLITTA 

Una causa frequente di funzionamento difettoso 
dei radioricevitori si riscontra nei comandi di tipo 
a slitta: interruttori, deviatori, commutatori, ecc. I 
quali, a volte, sono racchiusi in contenitori di pla¬ 
stica, che possono rompersi, allo stesso modo co¬ 
me possono spezzarsi, all’atto di apertura del mo¬ 
biletto contenitore dell’apparecchio radio, le co¬ 
lonnine di plastica sulle quali si avvitano le viti di 
fissaggio del coperchio posteriore, come indicato 
in figura 5. Un tale tipo di rottura può verificarsi a 
causa di una accidentale caduta del ricevitore o di 
urto da questo subito durante il suo trasporto. 
Per eliminare questi danni, occorre servirsi di 
specifici collanti, ricordando che, in commercio, 
esistono pure dei prodotti che consentono di rico¬ 
struire piccole parti. Ma veniamo al problema 
principale, cui abbiamo fatto riferimento, quello 
dei comandi a slitta, dei quali in figura 6 è propo¬ 
sto un chiaro esempio, che si riferisce alle seguen¬ 
ti commutazioni di un apparecchio radio nelle tre 
funzioni di ascolto: 

OM= Onde medie 

FM Modulazione di frequenza 

OC ^ Onde corte 

Quando, ad esempio, il ricevitore viene usato 
sempre e soltanto in OM e in FM, quindi mai in 
OC, può capitare che i contatti di questo settore 
del comando a slitta subiscano un naturale feno¬ 
meno di ossidazione. E ciò significa che, nel caso 
in cui si voglia effettuare l’ascolto in OC, il ricevi¬ 
tore rimane muto su tutta la gamma, oppure offre 
un ascolto imperfetto. 

Un altro inconveniente, che si verifica assai spes¬ 
so nei comandi a slitta, consiste nell’apertura del¬ 
le molle di contatto, come indicato in basso a sini¬ 
stra di figura 6. 

In caso di ossidazione dei contatti, è talvolta pos¬ 
sibile ripristinare la funzionalità del comando a 
slitta manovrando ripetutamente il componente, 
dopo averlo spruzzato con l’apposito liquido 
spray “puliscicontatti”, in vendita presso i negozi 
di materiali elettronici o di componentistica. Ov¬ 
viamente, una tale operazione va fatta più volte 
nel tempo, fino al raggiungimento dei risultati vo¬ 
luti. 

Quando l’inconveniente viene riscontrato 
nell’apertura dei contatti, qualora questi siano ac¬ 
cessibili daH’esterno, è possibile riportare il co- 
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Fig. 7 - Sulla sinistra è disegnata la presa jack femmina, sulla destra la spina jack 
maschio. Con le lettere “f - m” si citano le iniziali delle parole femmina e maschio. 


mando a slitta alla sua funzione naturale eserci¬ 
tando su di essi una leggera pressione con apposi¬ 
te pinze. 

LA PRESA JACK 

Parte degli inconvenienti ora menzionati possono 
verificarsi pure sulla presa per cuffia o per aurico¬ 
lare, di cui quasi tutti i moderni ricevitori radio so¬ 
no dotati. Questa, infatti, quando non viene mai 
usata, può ossidarsi e stabilire poi dei cattivi con¬ 
tatti con la spina jack della cuffia o delPauricolare. 
Quando invece viene usata di continuo, allora 
Peffetto molla dei contatti può affievolirsi col pas¬ 
sare del tempo, fino ad annullare la continuità 
elettrica fra le parti. 

Nel primo caso si può intervenire allo stesso mo¬ 
do con cui si opera nei comandi a slitta, ossia inne¬ 
stando e disinnestando più volte la spina nella 
presa, oppure raschiando delicatamente le parti 
con un piccolo cacciavite, fino ad evidenziare la 
lucentezza del metallo. Nel secondo caso occorre 
intervenire con le estremità di una pinza sulla 
molla di contatto (part. 1 e 3 di fig. 7). 

La presa jack per auricolare o cuffia è un compo¬ 
nente facilmente accessibile in tutti gli apparec¬ 
chi radio; costa poco ed è quindi assai più utile 
provvedere alla sua sostituzione che non alla ripa¬ 
razione. Soprattutto quando i contatti a molla 
hanno perduto la loro forza di richiamo. Ma è 
chiaro che la sostituzione del componente va fatta 


con altro dello stesso tipo, perché in commercio 
esistono attualmente molti tipi diversi di prese 
jack. 

Allo scopo di facilitare il compito del riparatore, 
nel caso di intervento pratico sulla presa jack, ab¬ 
biamo illustrato, con ricchezza di particolari, que¬ 
sto importante componente, in figura 7. Sulla si¬ 
nistra della quale è riportato il jack femmina (f), 
mentre sulla destra è raffigurato il jack maschio 
(m). La presa è dotata di una serie di linguette e di 
terminali necessari per la realizzazione delle sal¬ 
dature a stagno dei conduttori. Normalmente, 
nella femmina, i contatti 2 e 3, in collegamento 
elettrico con quelli siglati con 2f e 3f, sono chiusi, 
ossia fanno contatto tra loro. In questo modo il se¬ 
gnale di bassa frequenza è applicato alLaltopar- 
lante del ricevitore radio. I conduttori provenienti 
dalPaltoparlante, infatti, sono collegati con i ter¬ 
minali 2f e 3f (f = femmina; m = maschio). 

11 contatto 1, che fa capo al terminale If, è sempre 
collegato a massa. Quando si inserisce il jack ma¬ 
schio nel jack femmina, si provoca Papertura dei 
contatti 2 - 3 ed il segnale di bassa frequenza non 
può più raggiungere Taltoparlante, ma viene ap¬ 
plicato alla cuffia o alPauricolare. 

Dopo questa precisa analisi del jack, si può ora 
comprendere come un usò prolungato di tale 
componente possa allentare i contatti 2 - 3 e ren¬ 
dere muto l’altoparlante. E questo è uno dei gua¬ 
sti che più frequentemente si verificano nei rice¬ 
vitori radio dotati di presa per auricolare. 
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COMUNE 


TESTER 
OHM XI 



Fig. 8 - Esempio dì controllo della continuità elettrica, fra lo spinotto jack e la cuffia, 
eseguito tramite il tester commutato nella portata ohmmetrica ohm x 1. Il puntale 1 
viene fissato nel conduttore COMUNE. Il puntale 2 sì applica, alternativamente, su¬ 
gli altri due elementi conduttori. 


LA SPINA JACK 

Il guasto più comune che può capitare alla spina 
jack è quello deirinterruzione di uno o più con¬ 
duttori nel punto d’entrata dei cavetto nel compo¬ 
nente. Ed è facile arguire che pure questo tipo di 
inconveniente si verifica a causa dell’uso conti¬ 
nuato dello spinotto. 

Per controllare l’interruzione dei conduttori in¬ 
terni al cavetto, si agisce nel modo indicato in fi¬ 
gura 8, servendosi di un normale tester commuta¬ 
to nelle misure ohmmetriche e nella scala ohm x 
1 . 

Il puntale comune dello strumento (1) va applica¬ 
to al corpo comune dello spinotto. Con l’altro 
puntale si toccano successivamente le altre due 
parti conduttrici del jack (2 e 3). Se i conduttori 
non sono interrotti, lo strumento deve segnalare 
una resistenza di pochi ohm, al massimo 40 ohm. 
Contemporaneamente, ogni volta che si toccano i 


contatti 2 - 3, in cuffia si dovrà sentire un suono 
breve (clic) in ciascuno dei due auricolari o padi¬ 
glioni della cuffia. Qualora una soltanto delle pro¬ 
ve ora descritte dovesse dare esito negativo, ossia 
mancanza di segnalazione sulla scala del tester ed 
assenza del suono in cuffia, allora si dovrà ritenere 
che almeno uno dei conduttori risulta interrotto. 
Per accertarsene ancor meglio, basterà, durante 
le prove, muovere ripetutamente il cavetto in 
prossimità del jack. 

La riparazione del guasto si esegue eliminando un 
tratto di cavetto nel punto di entrata nel jack, A 
volte bastano 5-^6 cm. Se l’interruzione del ca¬ 
vetto è stata individuata in zona diversa, allora è 
in questa che si dovrà intervenire con le forbici da 
elettricista per eliminare quel tratto di cavo che si 
ritiene interrotto. 

Quando il jack è di tmo a corpo un-co :on i con¬ 
duttori, questo dovrà essere sosutuho con altro di 
tipo apribile, onde poter effettuare le eventuali 
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nuove saldature a stagno dei fili contenuti nel ca¬ 
vo. 


UTILITÀ DELLA BIETTA 

Come si sa, la misura della corrente che scorre at¬ 
traverso un conduttore, ma soprattutto quella as¬ 
sorbita dal ricevitore radio dalFalimentatore, che 
normalmente è rappresentato da una o più pile 
collegate in serie tra loro, si effettua tramite il te¬ 
ster commutato nella misura di correnti continue, 
dopo aver interrotto il circuito in un punto ed ap¬ 
plicando i puntali dello strumento sui due nuovi 
punti creatisi dopo Tinterruzione. In altre parole, 
mentre la misura delle tensioni si ottiene median¬ 
te collegamento dei puntali dello strumento in 
parallelo, quella delle correnti deve essere realiz¬ 
zata con il collegamento in serie dei puntali. Dun¬ 
que, se si vuole valutare l’assorbimento di corren¬ 
te di un apparecchio radio, occorre disinserire 
una pila, oppure staccare qualche conduttore nel 
circuito di alimentazione, con un’operazione tec¬ 
nica talvolta delicata e non sempre possibile. Me¬ 
glio allora ricorrere ad un semplice accorgimento, 
che consiste nell’impiego di una piccola “bietta”, 
come quella illustrata in figura 9, che deve essere 
realizzata mediante un pezzetto di vetronite a 
doppia faccia di rame per circuiti stampati. Su cia¬ 
scuna delle due facce si debbono saldare a stagno 
due spezzoni di filo conduttore ricoperto in plasti¬ 
ca, cioè isolato, i quali verranno poi avvolti, nelle 
estremità opposte, sui due puntali del tester. 
L’uso della bietta è semplice. Essa va inserita, me¬ 
diante pressione meccanica, fra un morsetto della 


AL TESTER 
ÌN mA 



Fig. 9 - Composizione della bietta, descritta nel testo, 
assai utile perla misura in serie della corrente assorbi¬ 
ta dall’apparecchio radio dal suo alimentatore. 


pila ed il corrispondente terminale di collegamen¬ 
to deH’alimentazione del ricevitore radio, oppure 
fra due pile collegate in serie. 


Un’idea vantaggiosa: 

l’abbonamento annuale a 

aEnnoNiGA pratica 
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VENDO lineare 27 M BV 1001 Z4 a L 400.000 trattabili e 
inoltre palo in vetroresina alto mt 10 diametro alla base 
cm 30. 

MIANI LAURO - Via Sabis, 8 - 34070 MOSSA (Gorizia) - 
Tel. (0481) 808879. 

VENDO fotocopiatrice 3 M 526 L. 400.000; eliografia 
Océ 214 sviluppo dry 4 lampade L. 600.000; zenza 
bronica etrs L. 800.000; completo Mamiya RB67 + 90 
MM 250 MM + dupl. focale + dorso motorizzato L. 
4.000.000. 

CATANESE GIANPAOLO - Via Vesuvio, 160 - 80040 
TRECASE (Napoli) - Tel. (081) 8611881. 

VENDO GB GTE International SSB 120 - 120 canali in 
AM e bande laterali perfetto L. 210.000. Inoltre, a parte, 
vendo alimentatore 5 A -12,6 V stabilizzato L. 40.000. In 
blocco L. 250.000 + regalo rosmetro. Tratto solo con 
Milano e dintorni. 

MICHELE - Via Valsesia, 28 - MILANO - Tel. (02) 
4590028 ore serali. 

CERCASI seria ditta per montaggi elettronici a mio do¬ 
micilio a giusto ed onesto compenso. 

GRUNDEN GIORGIO - fraz. Ceroglie, 41 - 34019 Sl- 
STIANA (Trieste). 

VENDO oscilloscopio unaohm G50D monotraccia, tubo 
5”, banda passante 0-^- 10 MHz, sensibilità 10 mV/cm. 
asse tempi: 0,5MS/cm - 5 mS/cm, ottimo stato, L. 
300.000. Telefonare allo (02) 4407292. 


VENDO pezzi modellisnrio treni Lima Se. HO -10 vagoni, 
3 locomotori, 1 passaggio a livello e oltre 60 pezzi di bi¬ 
nario. Il tutto mai applicato su plastico, a L. 100.000. 
Spedisco descrizione dettagliata pezzi. 

CASTELLETTI RUGGERO - Tel. (045) 7580700. 

VENDO causa militare, Commodore comp Vie 20 alim. 
cavi -h manuale giochi compreso di cassetta -h cass. 
giochi -h cartuccia. Tutto a sole L. 160.000. Il tutto ha sei 
mesi di vita. 

PAOLO o MASSIMILIANO -Tel. (0823) 927613 dalle 20 
alle 21. 

CERCO cuffia 2000 ohm con magnetini (per radio gale¬ 
na). 

SPAOLONZI ENZO - Via Fermana Nord 63 int. 3 - 63014 
MONTEGRANARO (Ascoli Piceno). 

VENDO (quasi nuovo, usato pochissime volte) monitor 
12 pollici a fosfori verdi per computer. 

VINCENZO - tei. (0825) 626309 ore pasti. 

REALIZZO circuiti stampati forati e laccati. Vendo mate¬ 
riale elettronico. 

TRIFONI ANGELO - Via Puglia, 2-95125 CATANIA -Tel. 
333593 ore 15-20. 

CERCO provavalvole e provatransistor, manuali di ca¬ 
ratteristiche di valvole apparecchi radio e TV. 

RIDOLFI MAURIZIO - c/o Lapi - Via Mariti, 31 - 50127 FI¬ 
RENZE - Tel. (055) 353105. 


Di questa Rubrica potranno avvalersi tutti quei lettori che sentiranno la necessità dì offrire 
in vendita, ad altri lettori, componenti o apparati elettronici, oppure coloro che vorranno 
rendere pubblica una richiesta dì acquisto od un'offerta di permuta. 

Elettronica Pratica non assume alcuna responsabilità su eventuali contestazioni che po¬ 
tessero insorgere fra ì signori lettori e sulla natura o veridicità del testo pubblicato. In 
ogni caso non verranno accettati e. ovviamente, pubblicati, annunci dì carattere pubblici¬ 
tario. 

Coloro che vorranno servirsi dì questa Rubrica, dovranno contenere il testo nei limiti di 
40 parole, scrìvendo molto chiaramente (possibilmente in stampatello]. 
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IL SERVIZIO E’ 

COMPLETAMENTE 

GRATOITO 


VENDO TX-RXportatile 2 V - 3 canali 27 MHz presa: ali¬ 
mentazione esterna, antenna esterna L. 30.000; oppure 
antenna per TX-RX da auto “Sigma” (usata 1 mese) L. 
10 . 000 . 

FOSCOLI MARCO - Vìa Palestre, 68 - COLLE VAL D’EL¬ 
SA (Siena) - Tel. (0577) 920927. 

VENDO fotocamera Nikon FG + ottiche e accessori, bi¬ 
nocolo 8 X 40; cineproiettore sonoro, oscilloscopio, ra- 
dio-TV 5”, tester ICE, cercametalli. Acquisto: Olympus 
OM 2 n 0 Praktica VLC 2 - 3 -f ottiche e accessori; in¬ 
granditore Krokus 66 mat-color o UPA5: Componon - 
Rodagon 50 - 80; cinefotocamere, flash, proiettori, rotti 
per recupero parti. 

GIUFFRIDA GAETANO - Via Piave 2 Pai. D - 95018 RIPO¬ 
STO. 

CERCO heathkit QRP mod. h v 9 CW in buono stato. 
Vendo portatile Sommerkamp 11 metri 23 eh quarzati 5 
W L. 120.000 + spese di spedizione. 

SPEZIA MARIO - Via del Camminello, 2/1 -16033 LA¬ 
VAGNA (Genova). 


SVENDO 500 componenti usati perfettamente funzio¬ 
nanti + 20 numeri di Elettronica Pratica -I- RX MK 405 50 
-^110 MHz a prezzo di realizzo, anche separatamente. 

TURRINI MARCO - GEMMANO (Forlì) - Tel. (0541) 
985286. 

CERCO oscilloscopio monotraccia anche vecchio pur¬ 
ché funzionante. Offro L. 100.000. 

COMOLLO MAURIZIO - Via Calamandrei, 103/4 - 
16158 GENOVA-VOLTRI. 

VENDO occasione mobile nero, robusto adatto per mi¬ 
xer 0 per qualsiasi altra realizzazione, con pannello 
frontale inclinato -F 2 manigliette ai lati, niente graffi e 
niente buchi, prezzo L. 37.000 + spese postali. 

BERTON FABRIZIO- Via Curiel, 13 - 30034 MIRA (Vene¬ 
zia) -Tel. (041) 424970 ore pasti. 

CERCO, solo se funzionante, C.B. 40 canali quarzati 5 W 
minimo, completo di mike. Posso spendere fino a L. 
90.000. 

DI PALMA LUIGI - Vìa Colle San Bartolomeo, 99 - 80045 
POMPEI (Napoli) - Tel. (081) 8637670. 

CERCOCB qualsiasi marca anche da riparare. Lo scam¬ 
bio con equalizzatore boxer e allarme per automobile. 

PETROCCI GIORGIO - ROVERETO (Trento) - Tel. 
(0464) 31362. 

VENDO Atarì 2600 video giochi con 6 cassette tra le mi¬ 
gliori più tastiera per trasformarlo in computer a 16 K 
RAM + due joystic. Il tutto a L. 300.000 trattabili. 

TACCONI DANIELE-Via Mantegna, 15 -CASTELFRAN¬ 
CO EMILIA (Modena) - Tel. (059) 927614. 

CERCO disperatamente e urgentemente Grundig MXV 
100 serie Mini Rack-2. Usato, possibilmente in buone 
condizioni, oppure nuovo. 

GENNARI MARINO - Vìa S. Andrea, 26 - 46040 GUIDIZ- 
ZOLO (Mantova) - Tel. (0376) 819682 ore pasti. 

VENDO specchi dielettrici laser banda d'arresto 500 - 
600 NM-500.000. Materiali progetti laser. 

P. BERARD - Vìa delle Alpi Apuane, 12-00141 ROMA - 
Tel. (06) 8924926. 


RADIOTECNICO futuro tecnico TV, cerca seria ditta VENDO a L. 180.000 o permuto con ricevitore otelaietto 
per la quale eseguire montaggi elettronici. In mancanza banda aerea 108-136 MHz RTX National AM-FM a VFO 
di questo potrei fare il fattorino in Torino. 50 - 54 MHz. 

AZZOLINI RENATO - C.so Alberto Picco, 35 - TORINO - LISE ALESSANDRO - La Vignetta, 40 - 32100 BELLUNO 

Tel. 874933. -Tel. (0437) 213471 ore 13/14 - 20/21. 


CEDO per VIC 20 numerosi giochi ed utiliti; inoltre ven¬ 
do set 30 valvole miste. Cerco infine radio-registratori 
CB rotti da riparare o per recupero pezzi. 

ZORZI LUCIO - Via Capri, 20/7 - 39100 BOLZANO. 


PROCURO a chi ne fa richiesta schemi ed elenco com¬ 
ponenti di quasi tutti i circuiti, al costo di L. 3.500. 

GUZZINATI DANIELE- Via Taddia, 5 - 40066 PIEVE DI 
CENTO (Bologna) - Tel. (051) 974148. 


COMPRO materiale elettronico, schemi elettrici di qual¬ 
siasi kit. Inviare lista. 

ZAGO DINO - Vìa Carso, 2/A - 31040 SEGUSINO (Trevi¬ 
so). 


VENDO TX 5 W funzionante, da tarare, LX423, a L. 
50-000. 

TRENTI N ILARIO TREVISO - Tel. (0422) 873002 dalle 
ore 18 alle 20. 
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ESEGUO al mio domicilio e a prezzi modici montaggi 
elettronici di qualsiasi tipo. 

BOTTA IVAN - Vìa Roma, 184 - 20083 GAGGIANO ( Ula¬ 
no). 

VENDO riviste Elettronica Pratica come nuove: 5/74 - 6/ 
76 - 3/78 -10/78 -12/82 a L. 1.500 ciascuna. Spese Po¬ 
stali a mio carico se comprate in blocco. 

GESTRI AUGUSTO - Vìa Agnolettì, 25 - 50040 SEANO 
(Firenze). 

VENDO casse Alpine 40 W basso reflex 3 vie con so¬ 
spensione pneumatica + stereo Autovox “Sirio 636” + 
equalizzatore grafico 16 led 7 tagli di frequenza, poten¬ 
za 60 + 60 W(duale) il tutto ad un prezzo interessante, 
L. 400.000 trattabili. Tratto solo con Milano. 

MAURO - Tel. (0362) 509445 ore pasti. 

ACQUISTO TX-RX di qualsiasi canale non superiore a 
40 canali. 

SCIABBARRASI GIUSEPPE - Via Cipro, 9 - CANICATTl 
(Agrigento). 

ACQUISTO circuito integrato Texas inst. TMS 3874 dual 
in line 18 pin funzione orologio. Cerco oscilloscopio 15 
-i- 20 MHz doppia traccia con sonde in ottimo stato. 

OZINO FRAN CO Vìa A. De Gasperi, 14 - 10043 OR- 
BASSANO (Torino) - Tel. (011) 9002034. 

VENDO 50 schemari TV (NB) dal 1954 al 1972 in ottimo 
stato a L. 60.000. Vendo inoltre 7 schemari di autoradio 
anche questi in eccellente stato a L. 15.000. In regalo 2 
schemari di registratori a chi acquisterà le due superof¬ 
ferte. 

NASELLO STEFANO* Via Valsesìa, 22 - 00141 ROMA - 
Tel. (06) 8103921. 

VENDO equalizzatore stereo 10+10 bande modello 
adattabile a qualsiasi impianto stereo da casa, perfetto 
funzionante, vero affare. Prezzo reale L. 400.000, offerta 
solo L. 250.000, trattabili. 

REGOZZINO GIUSEPPE- Vìa Pertengo, 5-10155 TORI¬ 
NO - tei. (011) 263138. 

CERCASI due impedenze del tipo AF - VK 200, compo¬ 
ste da nucleo di ferrite con foro assiale e due spire di av¬ 
volgimento interno. Urgente. 

CONCA STEFANO - Vìa Borgo Adda, 67 - 20075 LODI 
(Milano) - Tel. (0371) 58409 dopo le 20. 

SCAMBIOprogrammi per Commodore 64: cerco in par¬ 
ticolare il superbase 2. 

ROBERTO - Tel. (0571) 74970 (ore 20). 


VENDO capacimetro analogico professionale da banco 
mod. N.E. 170, buono stato, ottima precisione, campo di 
misura da 1 pF a 100 uF in 16 portate. Schema elettrico 
e istruzioni comprese; prezzo molto interessante. 

TABONI PRIMO - Via Monte Grappa, 36 - LUMEZZANE 
(Brescia) - Tel. (030) 829131 ore serali. 

VENDO cassa attiva biamplificata a 2 vìe autocostruita 
L. 150.000; 57 valvole TV (in parte nuove) L. 57.000; 
5.000 componenti elettronici L. 200.000; 200 compo¬ 
nenti seminuovi L 20.000; oppure cambio il tutto con 
computer + registratore + espansione Monitor (anche 
guasto). Rispondo a tutti. 

PALEO ANTONIO • V.le 24 Maggio, 98 - 71100 FOGGIA. 

VENDO diverso materiale elettronico. Vendo C64 a L. 
350.000 + monitor colori 650.000 + drive 400.000 + 
stampante 300.000. Cerco strumentazione da laborato¬ 
rio usata ma in buono stato e oscilloscopio a basso 
prezzo. 

BONASIA CALOGERO - Via Pergusa, 218 - 94100 EN- 
NA. 

VENDO stampante Commodore mod. Plotter 1520 a L. 
250.000, seminuova oppure cambio con modem per 
Commodore 64 + software chiaramente (300/1200) 
Baudot. 

BIANCONI ROBERTO - Vìa Pastrengo, 30 - 04100 LATI¬ 
NA - Tel. (0773) 42871 ore 16 - 18. 

VENDO Commodore 64 completo di alimentatore, regi¬ 
stratore, monitor e joystick + vari programmi e giochi L. 
400.000. Vendo console Coleco Vision con manopole 
super action + modulo turbo + 10 cassette L. 400.000. 

BANDIERINI PAOLO - SASSUOLO (Modena) - Tel. 
(0536) 852246. 

VENDO schemi elettrici dì ricevitori e trasmettitori in 
AM-FM, amplificatori o preamplificatorì e varie a prezzi 
trattabili, da L. 1.000 a L. 4.500. 

DEL MAURO DEVIO - Vìa Roma, 68 - 83032 BONITO 
(Avellino) - Tel. (0825) 442015. 

VENDO per cessata attività stazione 27 MHz completa a 
L. 450.000 trattabili. 

DOPPIA VELA 21 - P.O.BOX 325 - 18038 SAN REMO 
(Imperia). 

VENDO ZX spectrum 48 K 4® serie con interfaccia 1, mi¬ 
crodrive 1, relativi cavi + 8 cassette giochi + libri intro¬ 
duzione in Italiano e Inglese, completo di corso Jack¬ 
son. In blocco L. 400.000. 

GIORGIO - Vìa Monte Bianco, 15 - FOLIGNO (Perugia) - 
Tel. (0742) 22975. 
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IN CAMBIO dì un mattoncino 27 MHz minimo 2 W, offro 
l'intero corso di tecnica Elettronica Sperimentale 
(S.R.E.) escluso materiale; alimentatore stabilizzato 0 - 
18 V 2 A ecc. 

SPAGNOLI PARIDE - Via Firenze, 64 - 65100 PESCARA 
- Tel. 24067. 

INTERESSANTISSIMO. Giochi TV a colorì a L. 50.000 + 
altro materiale elettronico: schede circuitali ecc. a L. 
20.000 0 permuto con RTX in AM FM su 27 MHz, in buo¬ 
no stato. 

FANTONI EMANUEL - Via Martiri Libertà, 10 - 54027 
PONTREMOLI (Massa) - Tel. (0187) 831314. 

CERCO schema per radiocomando a 8 -10 canali per 
aereomodello con elenco componenti e disegno del 
circuito stampato. Offro L. 5.000. Tratto solo per posta. 

CRIVELLO VITTORIO - Via Giuseppe Ferrari, 47/A - 
20052 MONZA (Milano). 

VENDO enciclopedia elettronica e informatica Jackson 
Editore, completa di tutti i fascicoli + le 7 copertine per 
rilegare. Nuovi, vero affare a sole L, 100.000. 

OSVIDI ANGELO - Via Veneto, 2-20010 BERNATE TICI¬ 
NO (Milano) - Tel. (02) 9793889. 

CERCO modulatore FM 88 108 MHz 10 ^ 30 W fun¬ 

zionante per emittente locale. Max L. 500.000. Possibil¬ 
mente zone Lombardia - Veneto - Trentino. 

FRANCESCO - Tel. (045) 7236426 ore 20-22.30. 

URGENTE cercasi TX FM 88108 MHz potenza 35 
W possibilmente completo di antenna. Prezzo onesto. 

VACCA SERGIO - Via sette fratelli, 20 - 09016 IGLE- 
SIAS (Cagliari) - Tel. (0781) 24541. 

CERCO trasformatore con queste caratteristiche: pri¬ 
mario 220 V 50 Hz, secondario 200 V e una presa a 6,3 V. 
In cambio cedo materiale elettronico vario. 

MOSCETTA ROBERTO - Via Giuseppe Macchi, 50 - 
00133 ROMA. 

CERCO urgentemente schema elettrico o di montaggio 
di contagiri del motore, a display, per ciclomotore, con 
elenco componenti. Offro L. 3.000. 

ROMANO GIOVANNI - P.za Insorti d’Ungheria, 1 - 
85044 LAURIA INFERIORE (Potenza). 

ATTENZIONE! Cerco urgentemente piccola, vecchia 
radiolina giapponese a transistor onde medie marca 
“Hitachi model TH-627R”. Pago L. 100.000 purché in ot¬ 
timo stato. 

IURACA ANTONIO - Vìa Pio XII n. 11 - 89010 DROSI 
(Reggio Calabria). 


GIOVANEcon pratica montaggio e costruzione circuiti 
stampati, cerca ditta interessata. Cerco oscilloscopio 
per bassa ed alta frequenza a prezzo modico. 

RAMBERTI MARCO- Vie della Vittoria, 37 -10052 BAR- 
DONECCHIA (Torino) - Tel. (0122) 9848 p 99048 dalle 
14 alle 18. 

SONO un tredicenne in cerca di trasmettitore o ricetra- 
smettitore perCB dì qualsiasi marca, funzionante. Sono 
disposto a spendere non più di L. 5.000. 

GATTI ANDREA - P.zza Virgilio, 8 - 46047 S. ANTONIO 
PORTO MANTOVANO (Mantova). 

CERCOoscilloscopio monotraccia o a doppia traccia 
usato - vecchio - ma funzionante per riparazione TV - 
per pochi soldi. 

RAGNINI ALESSIO- Vìa della Libertà, 3 - 50066 MA¬ 
TASSINO REGGELLO (Firenze) - Tel. (055) 861066. 

GIOVANE aspirante radiotecnico con buona espe¬ 
rienza, cerca lavoro presso ditta seria per eseguire 
montaggi di circuiti stampati per conto terzi. 

ATTIMONELLI LORENZO Via A. Moro, 30 - 71036 LU¬ 
CERÀ (Foggia). 

PER RINNOVO STAZIONE vendo: RTX FF 101 ZD con 
45 mt e 27 MHz, con altop. esterno - accordatore mt. 
3000 - power - swr meter poti. 200 W - telereader mod. 
CWR 685 E in CW, baudot e asci I compiei di tastiera e 
cavi ancora in garanzia. Il tutto perfettamente funzio¬ 
nante a L. 2.400.000. 

MAURO SALVATORE - Vìa S. Anna, 7 - 88019 VISO MA¬ 
RINA (Catanzaro) - Tel. (0963) 240428 dalle 13 alle 22. 

VENDO antifurto eletti per auto con sirena bit incorpo¬ 
rata - nuovo - originale Alfa Romeo L. 70.000; coppia 
casse acustiche tweeter Midrange 60 W L. 20.000. Tele- 
fonare solo se veramente interessati. 

ALPINO - Tel. (02) 3284076. 

CERCO ZX spectrum in buone condizioni, completo di 
cavetti e manuale. Cedo in cambio 42 riviste varie di 
elettronica + provafet e mosfet + roulette elettronica a 
diodi led + trasmettitore AM + cercatili. 

CRISPINO JOANNES - Via S. Rocco, 6 - 03040 VALLE- 
MAIO (Prosinone). 

VENDO a L. 350.000 frequenzimetro da 500 MHz con 
conteggio impulsi, periodo e cronometro, il tutto funzio-, 
nante + sonda + Il Manuale del Principiante Elettronico 
+ il Moderno Laboratorio Elettronico. 

FORGIONE ALFONSO- Via Cavalieri di Vittorio Veneto, 
28 - 83040 GESUALDO (Avellino) - Tel. (0825) 401221. 
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CAUSA MILITARE vendo Pommar tenesse 23 con echo 
daiwa a L. 300.000; RTX Yaesu FT 707 perfetto + 
Lafayette LMS 120/45 completo dì 45 metri a L. 
415.000; Tristar 848 con 254 canali L. 480.000; Intek 
M-420 L. 75.000; Polmar Nevada L. 95.000; Thunderbird 
40 L ^ 50.000; Royce 40 con SSB L. 200.000; Meteosat 
completo L 1.150.000 montato echo L. 350.000. 
CAMERLINO Fla'/iq - V.le Luigi Torelli, 5 - 20158 
MILANO - Tel. 3764480. 


CESSATA attività dilettantistica vendo infinità di compo¬ 
nenti radio TV registratori - motorini tutti ì tipi 6 , 12 V - 
120 , 225 V, strumenti, valvole, alimentari, piccoli e 
medie amplificatori temporizz. meccanici, anctichi transi¬ 
stor - resistenze - condensatori - piatti giradischi - radio 
Savigliano 1949. 

MANGANO FERRUCCIO - Via Molfino, 6/30 - 16154 
GENOVA SESTRI P. - Tel. (010) 622714. 






PER I VOSTRI INSERTI 

I signori lettori che intendono avvalersi della Rubrica « Vendete - Acquisti - Permu¬ 
te » sono invitati ad utilizzare il presente tagliando. 






TESTO (scrivere a macchina o in stampatello) 


Inserite il tagliando in una busta e spedite a: 

ELETTRONICA PRATICA 

- Rubrica « Vendite - Acquisti - Permute » 

Via Zuretti, 52 - MILANO. 
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U HSn lEl UTTIRE 



Tutti possono scriverci, abbonati 
o no, rivolgendoci quesiti tecnici 
inerenti a vari argomenti presen¬ 
tati sulla rivista. Risponderemo 
nei limiti del possibile su questa 
rubrìca, senza accordare prefe¬ 
renza a chicchessia, ma sce¬ 
gliendo, di volta in volta, quelle 
domande che ci saranno sem¬ 
brate più interessanti. La regola 
ci vieta di rispondere privata- 
mente o di inviare progetti esclu¬ 
sivamente concepiti ad uso di 
un solo lettore. 


RIVELATORE DI GELO 

Scorrendo le pagine di un fascicolo arretrato, 
quello del novembre ’83, ho notato la presenza di 
un progetto che ho ritenuto di mio preciso inte¬ 
resse: il “Rivelatore di gelo''. Ciò è accaduto esat¬ 
tamente un anno fa, quando, nel preparare la mia 
autovettura ad affrontare i rigori delPinverno, ho 
voluto applicare in questa il vostro segnalatore di 
valori critici della4emperatura. Ma devo confes¬ 
sare che i risultati non sono stati quelli che mi 
aspettavo. Infatti, a vettura fredda, il circuito non 
scattava quando la temperatura esterna scendeva 
a 0°C, pur avendo diligentemente tarato il dispo¬ 
sitivo su questo valore. Tutto invece diventava 
normale a vettura calda. Inoltre, di quando in 
quando, sia pure per brevi istanti, il rivelatore of¬ 
friva indicazioni errate. Ora, riavvicinandosi la 
stagione fredda, col vostro aiuto vorrei perfezio¬ 
nare il mio apparecchio per renderlo veramente 
utile. 

BRUSA SERGIO 
Trento 

Saturalmente vogliamo supporre che, alimentando 


il circuito con la tensione di 12 V, prelevata dalla 
batteria, lei abbia apportato al progetto originale le 
modifiche, da noi suggerite in quello stesso articolo, 
per Vapplicazione del rivelatore di gelo in autovet¬ 
tura, Poi, analizzando gli inconvenienti citati, dob¬ 
biamo immaginare che il sensore sia stato installa¬ 
to in posizione corretta, ossia non riscaldata dal 
motore, esternamente alVautovettura, mentre l'ap¬ 
parecchio vero e proprio abbia trovato una comoda 
ma errata collocazione all'interno dell'abitacolo, 
dove la temperatura non è costante come in casa. 
Non dimentichi infatti che la destinazione primaria 
del rivelatore è un normale appartamento abitato, 
nel quale lei stesso avrà effettuato la taratura ad 
una temperatura di 25''C, pur mantenendo il senso¬ 
re a (PC, Nel suo caso, dunque, varia la soglia di 
scatto del circuito quando l'abitacolo è freddo. 
Provveda quindi ad installare all'esterno dell'auto 
anche l'apparecchio, assieme al sensore e conservi 
all'interno il buzzer ed il led. Il tutto, ovviamente, va 
collegato lontano da punti soggetti a riscaldamen¬ 
to. Rifaccia inoltre la taratura all'aperto, in una 
giornata in cui la temperatura è di (fC. Per l'altro 
inconveniente, provocato da disturbi elettrici, utiliz¬ 
zi un filtro per autoradio. 
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IL BIP - BIP DEI SATELLITI 


IL PACCO 
DEU'HOBBYSTA 

Per tutti coloro che sì sono resi conto 
delJInesaurìfaile fonte di progetti con- 1 
tenuti nei fascicoli arretrati di Elettro^ | 
nica Pratica, abbiamo preparato que¬ 
sta interessante raccolta di pubblica- I 
zioni. I 

Le nove copie della rivista sono state j 
scelte fra quelle, ancora disponibili, | 
ma in rapido esaurimento, in cui sono 
apparsi gli argomenti di maggior sue- 1 
cesso della nostra produzione edito¬ 
riale. 


ELETTROmCA mJETTROlilCA ELETTROJnCA 


CBS 


TTMEff 

COM 

f=ET 




CB: 


^ ELETTRONICA 

LUCI P&ATJCA 

T* il, TI,.! PStCHEOeUCH6 *■ , 

R* -TK ULTRASOmCf) ^ poRTAmr Qg !SSm ■■ 

njutcuwEMTB smaliirci mHiofiicw Iluocuia ELEnBONO 





RlVELATOfit a GAS ► B * «M »*W I CONTT TRÌSSEnTTOfiE P£B m 


L. 9.000 


[ Il pacco dell’hobbysta è un’offerta spe- 
^ ciale della nostra Editrice, a tutti i 

I nuovi e vecchi lettori, che ravviva l'in¬ 
teresse del dilettante, che fa rispar- 
<1 miare denaro e conduce alla realizza¬ 
zione di apparecchiature elettroniche 
di notevole originalità ed uso corrente. 


Richisdeteci subito IL PACCO DELL'HOBBY- 
5TA inviando rimporto anticipato di L. 0.000 
a mezzo vaglia, ass egno o c.c.p. N. 916206 
e indirizzando a: ELETTRONICA PRATICA - 
20125 MILANO - Via Zursttf, 52. 


Vorrei realizzare un semplice oscillatore di bassa 
frequenza, in grado di generare il noto BIP-BIP 
inviato nello spazio dai satelliti artificiali. 

GALIMBERTI DINO 
Milano 

Questo è il circuito che lei dovrà realizzare e che rap¬ 
presenta quello di un doppio oscillatore, il cui fun¬ 
zionamento è stabilito dalTintegrato logico della 
famiglia 74, contenente quattro Schmitt Trigger 
NAND. Due sezioni funzionano da oscillatori, la 
terza serve alla combinazione di questi e la quarta 
al pilotaggio del trasduttore piezoelettrico TP, ov¬ 
viamente privo di oscillatore incorporato. Con R2 si 
regola la cadenza, con R4 la frequenza. 


Condensatori 

C1 == 220- 12 VI (elettrolitico) 
C2 = 1 //F - 12 VI (elettrolitico) 

C3 = 47 yUF - 12 VI (elettrolitico) 


SINTONIZZATORE REFLEX 

Ad un amplificatore, estratto da un vecchio gira¬ 
dischi, vorrei collegare un sintonizzatore, in mo¬ 
do da realizzare un ricevitore radio ad onda me¬ 
dia. 

ALTIERI VINCENZO 
Taranto 

Le consigliamo di costruire questo dispositivo re¬ 
flex, nel quale il trimmerR3 va regolato in modo da 
raggiungere la miglior ricezione in altoparlante. 
L'avvolgimento L2 si effettua avvolgendo 60 spire 
compatte di filo di rame smaltato, del diametro di 
0,3 mm, su una ferrite cilindrica del diametro di 8 
mm. La presa intermedia va ricavata alla decima 
spira. Per LI servono 5 spire dello stesso tipo di filo 
avvolte su una delle due estremità della ferrite. 
L'impiego di antenna esterna si rende necessario 
soltanto nel caso in cui il ricevitore debba funziona¬ 
re lontano dalle emittenti radiofoniche. L'alimen¬ 
tazione può variarefra i 6 Ve i 12 V. Il trasformatore 
TI può essere recuperato da un vecchio ricevitore 
radio fuori uso (transistor pilota), lasciando non 
collegato (n.c.) il terminale centrale delTavvolgi- 
mento secondario. 
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Resistenze 


Varie 


R1 = 220 ohm Integrato == 74132 

R2 = 220 ohm (trimmer) TP = trasduttore piezoelettrico passivo 

R3 = 220 ohm 

R4 = 220 ohm (trimmer) 



Condensatori 

R2 

^ 4.700 ohm 

C1 — 300 pF (variabile ad aria) 

C2 = 5.000 pF 

R3 

= 10.000 ohm (trimmer) 

C3 = 100 pF 

C4 = 22.000 pF 

Varie 


TRI 

= BC108 

Resistenze 

J1 

= imp. AF (10 mH) 

RI = 100.000 ohm 

DG1 - 

DG2 = diodi al germanio 


521 














































AMPLIFICATORE CON LM386 

Con rintegrato LM386, già in mio possesso, vor¬ 
rei costruire un piccolo amplificatore di bassa fre¬ 
quenza, aumentabile in continua ma con valori di 
tensione compresi fra i 4,5 V e i 14 V. 

PIAZZA BRUNO 
Palermo 

È ovvio che, variando i valori della tensione di ali¬ 
mentazione, variano pure quelli delle potenze 
d'uscita, precisamente fra 0,3 We 1 W. Con il poten¬ 
ziometro RI si regola il volume sonoro in altopar¬ 
lante. 


Condensatori 

C1 


1 pF (non elettrolitico) 

C2 


10/iF - 16 VI (elettrolitico) 

C3 


lOO^F - 15 VI (elettrolitico) 

C4 


330 //F - 16 VI (elettrolitico) 

Resistenze 

R1 


47.000 ohm (potenz. a variaz, lin 

R2 

_ 

180 ohm 

Varie 



IC1 


LM386 

S1 


interrutt. 

AP 


altoparlante (8 ohm) 




ALIMENTATORE STABILIZZATO 


In scatola 
di montaggio 


Caratteristiche 
Tensione regolabile 
Corr. max. ass. 

Corr. picco 
Ripple 

Stabiiizz. a 5V d'use. 


5 -r 13 V 

0,7A 

lA 

ImV con 0>1A d'use. 
5mV con 0,6A d'use. 
lOOmV 


Protezione totale da cortocircuiti, sovraccarichi e so- 
vrariscaldamenti. 



L. 18.800 


La scatola di montaggto detrallmentatore stabilitalo costa L. 18.800 (nel prezzo sono comprese 
le spese di spedizione). Per richiederla occorre Inviare anticipatamente l'Importo a mezzo vaglie 
postale^ assegno bancario o c,c.p. n. 46013207 intestato a: STOCK RADIO - 20124 MILANO - Via 
P. Castaldi, 20 
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SIMULATORE STEREO 

Posso collegare la mìa cuffia stereofonica all’usci¬ 
ta di apparati monofonici (radio - registratori - 
mangianastri) ed ottenere ugualmente Teffetto 
stereo? 

ZENONI MARCELLO 
Varese 


Assolutamente no! Ma lei può ugualm ente simula¬ 
re queWejfetto servendosi del circuito qui presenta¬ 
to, soprattutto in caso di riproduzione di musica leg¬ 
gera. Il dispositivo è quello di un filtro che invia i se¬ 
gnali acuti ad un padiglione della cuffia, eliminan¬ 
doli contemporaneamente dalValtro. I due conden¬ 
satori non debbono essere polarizzati (elettrolitici), 
mentre TI è un piccolo trasfiormatore d'uscita in 
push-pullper ricevitori radio nel quale rimane inu¬ 
tilizzato (n.c.) ravvolgimento secondario. 



C1 = 2,2/ìF (non elettrolitico) 
C2 ^ 4,7 yuF (non elettrolitico) 

RI = 22 ohm - 1 W 
R2 =100 ohm (trimmer) 


SALDATORE 
ISTANTANEO 
A PISTOLA 

L 18.000 


CARATTERISTICHE: 

Tempo di riscaldamento: 3 secondi 
Alimentazione: 220 V 

Potenza: 100W 

Illuminazione del punto di saldatura 



E dotato di punta di ricambio e di 
istruzioni per l’uso. Ed è particolar¬ 
mente adatto per lavori intermittenti 
professionali e dilettantistici. 


Le richieste del SALDATORE ISTANTANEO A PISTOLA debbono essere latto a: STOCK ■ RADIO 
20144 MILANO ■ Via P. CASTALDI 20 (Telai- 0891945), Inviando anUclpatemento l'Importo di L. 18.000 
a msEEO vaQlla postale, assoQno bancario o c.c.p- n. 46013207 (spese di spedizione comprese). 
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AMPLIFICATORE LARGA BANDA 


KIT PER CIRCUITI 
STAMPATI 18.000 

Dotato di tutti gli elementi necessari per 
la composizione di circuiti stampati su 
vetronite o bachelite, con risultati tali da 
soddisfare anche 1 tecnici più esigenti, que- 
sto kit contiene pure la speciale penna 
riempita di inchiostro resistente al perclo- 
ruro e munita di punta di riserva. Sul di¬ 
spensatore d'inchiostro della penna è pre- 
f sente una valvola che garantisce una lunga 
I durata di esercizio ed impedisce l'evapo¬ 
razione dei lìquido. 



— Consente un controllo visivo conti- 

I nuo del processo di a^sporto. 

I — Evita ogni contatto delle mani con 
I il prodotto finito. 

I — E' sempre pronto per l*uso, anche 
H dopo conservazione illimitata nel 

I tempo. 

I — Il contenuto è sufficiente per tratta¬ 

re più di un migliaio di centimetri 
quadrati di superfici ramate. 


MODALITÀ' DI RICHIESTE 

Il kit per circuiti stampati ò corredato di un 
pieghevole, riccamente Illustrato, In cui so¬ 
no elencate e abbondantemente Interpretate 
tutte le operazioni pratiche attraverso le 
guati, si perviene all'approntamento del cir¬ 
cuito. Il suo prezzo, comprensivo delle spese 
di spedizione, è di L. tS.OOO. 

Le richieste debbono essere fatte Inviando 
rimporto citato a: STOCK RADIO - 20124 
MILANO - Via P. Castaldi, 20 (Tel. 0801945) a 
mezzo vaglia postale, assegno bancario, as¬ 
segno circolare o c.c,p. n. 46013207. 


Pur avendo una certa esperienza in materia, non 
so progettare un dispositivo preamplificatore per 
la mia antenna a larga banda VHF/UHF. Potreste 
aiutarmi nel semplificare questo mio impegnati¬ 
vo programma di lavoro? 

GHIAIA ANDREA 
Napoli 


STABILIZZAZIONE DI FREQUENZA 

La frequenza di oscillazione del mio VFO subisce 
delle variazioni col passare del tempo. Come è 
possibile eliminare tale inconveniente? 

SACCHILORENZO 
Roma 

L'inconveniente è da attribuirsi principalmente alle 
variazioni di temperatura. Esso si elimina nel modo 
indicato nello schema qui presentato, aggiungendo 
un condensatore speciale (CI) in serie ad un com¬ 
pensatore ceramico (C2). Esistono tre tipi di con¬ 
densatori ceramici: 

a coeff. positivo (siglati 'E') 
a coeff. negativo (siglati “VJ 
a coeff. zero (siglati 'V„) 

Per esempio: 10pF- p 250; 33 pF-N 750; 500pF- 
NPO. Iprimi, colTaumentare della temperatura, di¬ 
minuiscono la capacità e la frequenza quindi tende 
ad elevarsi. Nei secondi avviene il contrario, gli ulti¬ 
mi non si lasciano influenzare dalla temperatura. Il 
compensatore C2 serve a regolare la capacità totale 
in modo da portare la deriva a zero. È ovvio che an¬ 
che il nucleo della bobina dovrà essere ritoccato per 
riportare la frequenza di oscillazione al valore ini¬ 
ziale. 


NUCLEO 
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Realizzi pure questo circuito, nel quale viene impie¬ 
gato il piccolo modulo SH120, realizzato con la tec¬ 
nica ibrida a film spesso, attualmente molto utiliz¬ 
zato negli amplificatori TV a larga banda e facil¬ 
mente reperibile presso i rivenditori di materiali per 
radioamatori. Tenga presente che il circuito è in 
grado di amplificare qualsiasi segnale a radiofre¬ 
quenza fra i 40 MHz e i 900 MHz. Il guadagno è di 
15 20 dB. Per frequenze superiori ai 400 MHz, in 

sostituzione di CI e C4, sì debbono montare due 
compensatori da 6 40 pF. 


Condensatori 

C1 - 50 pF 

C2 - 100.000 pF 

C3 - 1.000 pF 

C4 - 50 pF 



Varie 

AMPI. = SH120 
J1 - imp. VK200 

J2 = imp. VK200 


INVERTHI m BAnERIE 

12 Vcc - 220 Vca - 50 W 



LA SCATOLA 
DI MONTAGGIO 
COSTA 


Una scorta di energia 
utile in casa 
necessaria in barca, 
in roulotte, in auto, 
in tenda. 


Trasforma la tensione continua delia batteria d'auto in tensione alternata a 220 V. 
Con esso tutti possono disporre di una scorta di energia elettrica, da utilizzare 
in caso di interruzioni di corrente nella rete-luce. 


La scatola di montaggio deiriN VERTER costa L. 39.500. Per richiederla occorre inviare antici¬ 
patamente l'importo a mezzo vagiia postaie, assegno bancaHo o c.ap. n. 46013207 intestato a;: 
STOCK RADIO - 20124 MILANO - Via P. Castaldi, 20 (Teief. 6891945). 
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ELETTRONICI 


QflDQBDin]© UìlO^BiMI 

SETTEMBRE 1986 


RS 172 luci PSICHEDELICHE MICROFONICHE 1000 W 


È una centraiina per luci psichedeliche a tre vie alimentata 
direttamente dalla rete luce a 220 Vca. La massima potenza 
delle lampade da applicare è di 350 W per canale. Il 
dispositivo è dotato di grande sensihilita grazie alluso di una 
capsula microfonica amplificata. Inoltre, tramite quattro 
poteoziometri, è possibile regolare i innesco d^l'accensione 
lampade relative ai toni ahi, medi e bassi e variare, a seconda 
del volume sonoro, la sensibilità microfonica. Il KIT è 
completo di trasformatore di alimentazione e di capsula 
microfonica amplificata. 



L, 48.000 


RS 173 ALLARME PER FRIGORIFERO 



Questo disposKivo serve ad avvisare l'utente se la porta.de I 
frigorifero è rimasta inavvertitamente aperta. L'allarme 
avviene tramite remissione di una nota periodicamente 
interrotta da pade di un apposito ronzatore elettronico. 
Appena la porta viene chiusa il dispositivo si azzera e 
tailarme cessa. Il ritardo di intervento può essere regolato 
tra un minimo di circa 5 secondi ed un massimo di circa 25 
secondi. Per l'alimentazione occorre una normale batteria da 
9 V per radioline, l'assorbimento è minimo: circa 1 mA a 
riposo 8 circa 15 mA in stato di allarme, t dotato inoltre di 
un'uscita supplementare per poter essere eventualmente 
collegato ad altri dispositivi. Il KIT è completo di ronzatore 
elenronico. 


L. 23.000 


RS 174 LUCI PSICHEDELICHE PER AUTO CON MICROFONO 


È particolarmente adatto ad essere installato su autovetture 
0 autocarri grazie al particolare circuito che gli permette dì 
funzionare correttamente sta a 12 che a 24 Vcc. l'effetto 
psichedelico viene ottenuto da tre gruppi di sei LEO ciascuno 
che lampeggiano al ritmo delia musica. Led rossi toni bassi 
- Led gialli toni medi - Lsd verdi toni atti. I suoni vengono 
captati da un piccolo microfono preampiificato e quindi non 
occorre alcun collegamento elettrico tra il nostro dispositivo 
e la sorgente sonora, garantendo cosi la massima certezza 
di non creare danni alllmpianto già esistente. I) KIT è 
completo dì capsula microfonica preamplifìcata. 



L 43.000 


RS 175 AMPLIFICATORE STEREO 1 + t W 



È un amplificatore stereofonico di concezione modernissima 
e di grande affidabilità grazie ad un numero molto ridotto di 
componenti. Può funzionare correttamente con tensioni di 
alimentazione comprese fra i 3 e 12 V e la potenza di 1 W 
si ottiene con l'alimentazione di 3 V. Il nostro amplificatore 
è completo dì doppio potenziometro a comando coassiale per 
il controllo di volume. Le caratteristiche tecniche riferite ad 
ogni canale sono: 

Potenza uscita; 1 W {alim. 9V) - 100 mW (alim. 3V) 
Distorsione a max. potenza: 10% 

Max segnate ingresso; 80 mV pp 
impedenza uscita: 8 OHM 
Impedenza ingresso: 22 KOHM 
Risposta in frequenza: 40 Hz r 80 KHz 


L. 20.000 


RS 176 CONTATORE DIGITALE MODULARE A DUE CIFRE 


Questo KIT permette dì realizzare un modulo contatore a due 
cifre che con l'aggiunta di altri moduli uguali può essere 
esteso ad un numero di cifre teoricamente infinito |4. 6, 8, 
10 ecc.}. 1 suoi impieghi possono essere molti, tra i quali è 
abbastanza tipica Tapplicazione come conta peza o conta 
eventi, la visualizzazione avviene tramite display a sette 
segmenti. La tensione di alimentazione deve essere dì 6 Vcc 
stabilizzati. La corrente massima assorbita da ogni modulo 
è di circa 100 mA. 



L 24.000 



L 1 9.000 


RS 178 VGX PER APPARATI RICE-TRASMITTEI«TI 



L. 29.000 


Inviamo a richiesta 
CATALOGOmCENERALE 


scrivere a: 


ELETTRONICA 


m.r.l. 

OlrBMlone b ufilolo iBonloo 
TbI. (010) 803679 ■ 002362 
Via L.Calda 33/2-10153 SaaM Poaanla Cenava 



RS 177 DISPOSITIVO AUTOM. PER LAMPADA DI EMERGENZA 


Serve a fare accendere una lampada quando la tensione di 
rete a 220 Vca viene a mancare. Inoltre durante tutto il 
tempo in cui la tensione di rete è presente, il dispositivo in 
oggetto funge da carica batteria a corrente costante. La 
lampada da applicare dew essere a 12 V e la sua potenza 
non deve superare i 15 W. Per il suo funzionamento occorre 
anche una batteria ai Ni-Cd a 12 V jVO elementi da 1,2 V 
in serie). Sono previste.due diverse correnti di ricarica: per 
batterie da 200 mAh o 500 mAh circa. 


È un dispositivo che serve a passare automaticamente dalla 
posizione di ascolto a quella di trasmissione e viceversa. 
Appena il microfono riceve un qualsiasi suono un apposito 
mi ero relè scatta commutando l'apparato in trasmissione. 
Quando il suono cessa, dopo un certo ritardo, il micro relè 
torna in posizione di riposo riportando cosi l'apparato in 
posizione di ascofto. Il KIT è completo di micro relè, di 
regolazione di sensibilità e di regolazione dì ritardo. Infine, 
tramite un apposito irimmer, si può adattare il dispositivo a 
qualsiasi tipo di microfono. 

Per la sua alimentazione è prevista una tensione di 12 Vcc.. 
Il massimo assorbimento (micro relè eccitato) è inferiore ai 
100 mA. 
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ttassifieazione artieoti 
Else Kit per categoria. 


settembre 1986 
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RS 
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RS 
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RS 

61 

RS 

72 

RS 
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RS 

78 

RS 

84 

RS 

93 

RS 

105 

RS 

108 

RS 

115 

RS 
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RS 

127 

RS 

133 

RS 

140 

RS 

145 

RS 

153 

RS 

163 

RS 

175 

RS 

5 

RS 

11 

RS 

31 

RS 

75 

RS 

86 

RS 

96 

RS 

116 

RS 

131 

RS 

138 

RS 

150 

RS 

154 

RS 

156 


mm\ iUMiNosi 

Luci piichfldtóche 2 vje 750W/c3naJe 
Luci psicHedefiche 3 via tSOOW/cenaie 
Luci mtanti àépuenztBli IO vje SOOW/cansle 
StrotMi tntermjTtanza regciablle 
Semaforo etetironico 

Luci «equenz. elastiche 6 vte 400W/c&nale 

Luci stroboscopiche 

Luci psichedeliche 3 vie 1000W 

Luci psichedeliche microtoniche fOOOW 

APP. lUGEVENn-lIUSMinElim E ACCESSOni 

Lineare tW permicrotrasmettitore 
Ricovitwe AM didattico 
Micrprìcavitoref M 
Prova quarzi 
Trasmettitore FM 2W 
Trasmettitore FM red iospia 
Mini ricevitore AM supereterodina 
Hsdiomicrofono FM 
Amphrìcatore Banda 4-5 UHF 
Mìcrotrasmettitore A- M. 

Mini ricevitore FM supereterodina 
Preampiihcatore d'antenna uniwefsate 
Trasmettitore FM 90 - 150 MHz 03 W 
Voj! por apparati Rice Trasmittenti 

EFFETTI SOMORI 

Sirena elettronica 30W 

□ istdfsore per chitarra 

Sirena programmabile - oscillófono 

Generatore di note muaicali programmabile 

Truccavoctì elettronico 

Campana elenronica 

Sirena elettronica bitonale 

Sirena ualiana 

Cinguettio elettronico 

Tremolo elettronico 

APP. BF AMPUFICATOm E ACCESSOfU 

FUtro croBB-over 3 vie 50W 
Amplificatore BF 2W 
Mixer BF 4 ingressi 
Amplihcatore BF 10W 

Preamplìfìcatore con mgresso bassa Impedenze 

Preamplificatore microfonico 

Amplificatore BF 40W 

Indicatore livello uscite a 16 LEO 

Amplificatore stereo lO+lOW 

Matronomo elettronico 

Preatnplificattìre HI-FI 

Preamplificaiore stereo equalizzato Rd^.A. 

Vu-meter a 6 LEO 

Booster per autoradio 20W 

Booster stereo per autoradio 20+20W 

Decoder FM starao 

Interfonico 

Interfono per moto 

Proiezione elettronica per cesse acustiche 

Amplificatore BF 5W 

Equalizzatore parametrico 

Amplihcaiore B.F 20W 2 via 

Mixer Stereo 4 ingressi 

Preampllficatore per chitarre 

Amplificalore BF 1 W 

Modulo per indicatore dì livello audio Gigante 

Effetto presenza stereo 

InteHono 2 W 

Amplifioafore stereo 1 + 1 W 

ALIMENTATORI HIDOnORI E ÌNVERTEft 

Alimentatore stabilizzato per amplificatori 9F 
Riduttore di tensione stabilizzato 24/12V 2A 
Alimentatore aiabillzzato 12V 2A 
Carica baitene automatico 
Alimentatore stabilizzato 12V lA 
Alimentatore duale regof. + - 5 i- 12V BOOmA 
Alimentatore stabilizzato variabile 1 ~ 2EV 2A 
AUmentatore stabilizzato 12V (reg. 10-^15V 10A 
Canea batlBfte Ni-Cd corrente costante regolabile 
AIrmentatora stabilizzato Universale 1A 
Inverter 12V - 220V 50 Hz 40W 
Carica batterie al Ni - Cd da batteria auto 


L. 
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L 

47.000 

L. 

47.000 

L 

17.000 

L. 

36.500 

L. 

43.000 

L. 

47.000 

L. 

39.000 

L. 

48.000 

L 

14.000 

L 

14.000 

L. 

15.500 

L. 

13.500 

L 

27.500 

L. 

21.000 

L. 

26.500 

L. 

17.000 

L. 

15.500 

L. 

19.500 

L. 

27.000 

L 

11.000 

L. 

23.000 

L. 

29.000 

L. 

26.000 

L. 

17.500 

L. 

14.500 

L. 

31.000 

L. 

25.500 

L. 

24.000 

L. 

22.500 

L. 

16.500 

L. 

19.000 

L. 

25.500 

L. 

28.000 

L. 

12.000 

L. 

28.000 

L. 

16.000 

L. 

12.000 

L 

15.000 

L. 

28.500 

L. 

31.000 

L. 

33.000 

L. 

11.000 

L 

27.000 

L. 

19.000 

L 

27.000 

L. 

25.000 

L. 

44.000 

L. 

19.500 

L. 

22.500 

L. 

30.000 

L. 

32.000 

L. 

14.000 

L. 

28.000 

L. 

31.000 

L. 

44.000 

L. 

10.000 

L. 

11.500 

L. 

52.000 

L. 

29.000 

L. 

25.000 

L. 

20.000 

L. 

30.000 

L. 

14.500 

L. 

18.000 

L. 

25.000 

L. 

15.500 

L. 

26.000 

L. 

35.000 

L. 

59.500 

L. 

36.000 

L. 

30.000 

L. 

25.000 

L. 
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RS 123 
RS 149 


RS 14 
RS 109 
RS 118 
RS 126 
RS 128 
RS 141 
RS 142 
RS 146 
RS 165 
RS 168 
RS 169 
RS 171 
RS 177 


ACCESSORI PER AUTO 

RS 46 Lampeggiatore regolabile 5 -i- 12V 

RS 47 Variatore di hi ce par auto 

RS 50 Accensione aittometica luci posizione auto 

RS 54 Auto Biinker - lampeggiatore di emergenza 

RS 66 Contagìn per auto la diodi LED) 

RS 76 Temporizzatore per tergicristallo 

RS 95 Awiaetore acuetlco bei posizione per auto 

RS 103 Electronic test multìfunzionì per auto 

RS 104 Riduttore di tensione per auto 

RS 107 Indicatore eff. batteria e generatore per auto 

RS 122 Controlla batteria e generatore auto a dìapfay 

RS 137 Temporizzatore per luci di cortesia auto 

RS 151 Commutatore a afbramento per auto 

RS 162 Antifurto per auto 

RS 174 Luci psichedeliche per auto con microfono 

TEMPORIZZATORI 

RS 56 Temp autoftìimentato ra^jofabila 16 sec 60 min: 

RS 63 Temporizzatora regolahife 1 4- 100 toc. 

Awieatora acustico temporizzato 
Temporizzatore per luce scale 

ANTIFURTI ACCESSORI E AUTOMATISMI 

Antthjrto profeesioriéle 
Serratura a tumbmezione elettronica 
pispositfvo per la regisir. tafefontea automatica 
Chiave elattmoica 
Antifurto uoiveraeie (casa e auto) 

Ricevitore par barriera a raggi infrarossi 
Traemettrtore por barriera a raggi irifraroesi 
Auiometismo per riempimento vasche 
Sincronizzatore perproielt- DIA 
Trasmettitore ad ultrasuoni 
Ricevitore ad ultrasuonji 
Rivelatore di movimento ad ultreauoni 
Dispositivo àufom. per lampada di emergenza 

ACCESSORI VARI DI UTILIZZO 

RS 9 Vsrjatore di luce (carico max A SCXÌW) 

RS 59 Scaccia zanzara ebttroinico 

RS 67 Variatore di velocità par trapani 1500W 

RS 70 Giardiniere elattromco 

RS 82 Jmemjitòre crepuscolare 

RS 83 Regolatore di vei. per motori a s|aazzo!e 

RS 87 Relè fonico 

RS 91 Rivelatore di {Koseimità & contatto 

RS 97 Esposimetro per camera oscura 

RS 106 Contapezzi digitale a 3 cifre 

RS 121 Prova riflesai elettronico 

RS 129 Modulo per Display gigante segnspunti 

RS 132 Generatore di rumore bianca (relax alatilronico) 

RS 134 Rivelatore dì metalli 

RS 136 Interruttore a sfioramefito 220V 35DW 

RS 144 Lampeggiatore di socconio con lampada allo Xeno 

RS 152 Variatore di luce automatico 22GV 1000W 

RS 159 Rivelatore di strada gh^data per auto e sutoC- 

RS 164 Orologio digitale 

RS 166 Variatore di luce a bassa istereai 

RS 167 Umpegg. per lampade ad mcandescema 1500 W 

RS 170 Amplificatore telefonico per ascolto a regifitr. 

RS 173 Allarma per frigonfero 

RS 176 Contatore digitale modulare a due cifre 

STRUMENTI E ACCESSORI PER HOBBISTI 

RS 35 Prova transistor a diodi 

RS 94 Generatore di barro TV miniaturizzato 

Prova transistor (test dinamico) 

Generatela di onde quadre 1Nz 100 KHz 
Indicatore di impedenza altoparianti 

GIOCHI ELETTRONICI 

RS 60 Gadget elaiironico 

RS 79 Totocalcio eEettronico 

RS 88 Roulette eiettronìca a 10 LED 

RS 110 Slot machine elettronica 

RS 111 Gioco dell'Oca elettronico 

RS 147 Indicatore di vincite 

RS 148 Unità aggiuntiva per RS 147 


RS 125 
RS 155 
RS 157 
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offerta speciale! 

NUOVO PACCO DB PRINCIPIANTE 

Una collezione di dodici fascicoli arretrati accuratamente selezionati fra quelli che hanno 
riscosso il maggior successo nel tempo passato. 



ELETTROmCA 

Binilo 


ELETTROKIGA 

passi 


I 1 GDERATORTRACE 

limpinoAA 


TEORÌA 
E STOnìA 
DELLE VALVOLE 


m S«T(VA 


SCATOLA 

nunONTAGM 


ID SCACGIA2AII2ARF 


L. 12.000 


Per agevolare l’opera di chi, per la prima volta, è impegnato nella ricerca degli elementi 
didattici introduttivi di questa affascinante discipiina che è l’elettronica del tempo libero, 
abbiamo approntato un insieme di riviste che, acquistate separatamente, verrebbero a 
costare L. 3.500 ciascuna, ma che in un biocco unico, anziché L. 42.000, si possono avere 
per soie L. 12.000. 


Rtetiiedetect owt stesso IL PACCO DEL PRINCIPIANTE Maido aitteipatafliento TirmKnto'df 
12.000 a mezzo vaglia postele, assegno o cxa, n. 916205, indirizzando k Seltronica Pratica • 
20125 ASOJUIO'Via diretti, S2. 













STRUMENTI DI MISURA 


MULTIMETRO DIGITALE 

MOD. TS 280 D - L 132.000 


CARATTERISTiCHE GENERALI 

7 Campi di misura - 31 portate - Visualizzatore cristallo liquido 
a 3^ cifre altezza mm 12,5 montato su elastomeri - Integrati 
montati su zoccoli professionali - Batteria 9 V - Autonomia 
1000 ore per il tipo zinco carbone, 2000 ore per la batteria 
alcalina - Indicatore automatico di batteria scarica quando 
rimane una autonomia inferiore al 10% - Fusibile di protezione 
- Bassa portata ohmmetrica (20 r?) - IO A misura diretta in D.C. 
e A.C. - Cicalino per la misura della continuità e prova diodi - 
Boccole antinfortunistiche - Dimensione mm 170x87 x42 - 
Peso Kg 0,343 


PORTATE 
VOLT D.C 
VOLT A.C. 
OHM 

AMP. D. C. 
AMP. A.C. 


200 mV - 2 V - 20 V - 200 V - 1000 V 

200 mV - 2 V - 20 V - 200 V - 750 V 

20 Q - 200 Q - 2 KQ - 20 KQ - 200 KQ - 2 MQ 

- 20 M_Q 

200 i(A - 2 mA - 20 mA - 200 mA - 2000 mA 

- 10 A 

200 //A - 2 mA - 20 mA - 200 mA - 2000 mA 

- 10 A 


ACCESSORI 

Libretto istruzione con schema elettrico e distinta dei compo¬ 
nenti - Puntali antinfortunistici - Coccodrilli isolati da avvitare 
sui puntali. 



INIEnORE DI SEGNALI 


MfNAt l^UNCHER 


Strumento adatto per localizzare velocemente i guasti nei radioricevitori, amplificatori, audioriproduttori, autoradio, televisori. 


MOD. RADIO-L. 21.950 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Frequenza 1 Kc 

Armoniche fino a 50 Me 

Uscita 10,5 V eff. 

30 V pp. 

Dimensioni 'I2 x 160 mm 

Peso 40 grs. 

Tensione massima applic. al puntale 500 V 
Corrente della batteria 2 mA 


MOD. TV-L. 26.300 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Frequenza 250 Kc 

Armoniche fino a 500 Me 

Uscita 5 V eff. 

15 V pp. 

Dimensioni 12 x 160 mm 

Peso 40 grs. 

Tensione massima applic. al puntale 500 V 
Corrente della batteria 50 mA 


Gli strumenti pubblicizzati in questa pagina possono essere richiesti inviando anticipatamente 
l’importo, nel quale sono già comprese le spese di spedizione, tramite vaglia postale, assegno 
bancario o conto corrente postale n. 46013207 a: STOCK RADIO - 20124 MILANO - Via P. Castaldi, 20. 












MICROSPIA 


CARATTERISTICHE: 

Tipo di emissione 
Gamma di emissione 
Alimentazione 
Assorbimento 
Potenza d’uscita 
Dimensioni 


FM 

95 MHz-115 MHz 
9 Voc-13,5 Vcc 
8 mA-24 mA 
7 mW-50 mW 
5,2cm X 8 cm 


Funziona bene anche senza antenna - Eccezionale sensibilità - Trasformabile in una emit¬ 


tente di potenza. 


IN SCATOLA DI MONTAGGIO 


21.000 


La portata, in relazione con le con¬ 
dizioni ambientali e Fuso o meno 
de^l ’antenn^i, varia fra le poche 
centinaia di metri ed una decina 
di chilometri. 


La grande sensibilità e la predi- 
spos izl one t ir cu i tal e all ’acc oppi a- 
mento con un amplificatore di po¬ 
tenza, quaììficano il progetto di que¬ 
sta microsàpìa, approntrita in scato¬ 
la di montaggio e destinata a riscuo¬ 
tere i maggiori successi, soprattut¬ 
to per le innunrerevoli applicazioni 
pratiche attuabili da ogni princi¬ 
piante. 


La scdtóta di deJitì imieròspta, neHe quàle-sono ciotitenuti tutti gli afemeri 

qui sóprà, còsta L 21.000. Per rWdedei'Ià occorre mv&e wtticq^mwtB rimpMto 
vaglia pitele* baùBasate o cento coroèntB postale .n. 46013207 Inltàteia 

radio - 20124 WLANO . Via Pv Cassidi, 24L 






























